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DIREZIONE GENERALE 
  Determina numero 127/2022    

      
 
Oggetto:  Procedura di selezione, per soli titoli, per le progressioni di carriera del personale 

tecnologo e, in particolare, per il passaggio dal Profilo di Primo Tecnologo, 
Secondo Livello Professionale, al Profilo di Dirigente Tecnologo, Primo Livello 
Professionale, ai sensi dell’articolo 15 del "Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 
Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il Biennio Economico 
2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 2006.    

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed integrazioni, 
che contiene "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", e, in particolare gli 
articoli 4, 5 e 6; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 12 febbraio 1991, numero 171, 

con il quale sono state recepite le "Norme risultanti dalla disciplina 
prevista dall’accordo per il triennio 1988-1990 concernente il personale 
delle istituzioni e degli enti di ricerca e sperimentazione di cui 
all’articolo 9 della Legge 9 maggio 1989, numero 168", e, in particolare, 
lo "Allegato 1"; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, numero 487, e 

successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato emanato il 
"Regolamento che disciplina l’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e disciplina 

la istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ("INAF") e contiene 
alcune "Norme relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

 
CONSIDERATO che, in particolare, l’articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 

1999, numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" come 
"...ente di ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con sede in 
Roma e con strutture operative distribuite sul territorio, nel quale 
confluiscono gli osservatori astronomici e astrofisici... "; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, 

e successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato emanato il "Testo 
Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa", e, in particolare, gli articoli 40, comma 
1, 46, 47, 48, 71, 75 e 76; 
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VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche 
ed integrazioni, che contiene le "Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", e, in 
particolare, gli articoli 2, 4, 16, 17, 35, commi 3, 4, 5, 5-ter; 

 
VISTA la Legge 26 gennaio 2003, numero 3, che contiene alcune "Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione", e, in particolare, 
l’articolo 27; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con 

il quale è stato emanato il "Regolamento per l’amministrazione e la 
contabilità degli Enti Pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 
70"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il "Riordino 

dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato e integrato dallo 
"Allegato 2" del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, numero 38, che 
prevede e disciplina, tra l’altro, la "Istituzione dello "Istituto Nazionale di 
Ricerca Metrologica" ("INRIM"), a norma dell’articolo 1 della Legge 6 
luglio 2002, numero 137"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato 

adottato il "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, numero 68, con 

il quale è stato emanato, ai sensi dell’articolo 27 della Legge 26 gennaio 
2003, numero 3, il "Regolamento che disciplina l’utilizzo della Posta 
Elettronica Certificata", e, in particolare, l’articolo 16; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato adottato 

il "Codice della Amministrazione Digitale"; 
 
VISTA la Legge 28 novembre 2005, numero 246, che contiene alcune disposizioni 

in materia di "Semplificazione e riassetto normativo per l’anno 2005", e, 
in particolare, l’articolo 6, che disciplina il "Riassetto normativo in materia 
di pari opportunità"; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, numero 198, e 

successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato adottato, ai sensi 
dell’articolo 6 della Legge 28 novembre 2005, numero 246, il Codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna"; 

 
VISTA la Legge 3 agosto 2007, numero 123, con la quale sono state adottate alcune 

"Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro" ed è 
stata conferita la "Delega al Governo per il riassetto e la riforma della 
normativa in materia", e, in particolare, l’articolo 1;  

 
VISTA  la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i criteri 

direttivi della "Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di 
Ricerca", e, in particolare, gli articoli 1, 35 e 36; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81, e successive modifiche ed 

integrazioni, emanato in "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 
2007, numero 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro"; 

 
VISTO  il Decreto Legge 25 giugno 2008, numero 112, che contiene "Disposizioni 

urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
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la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, numero 133, e, in 
particolare, l’articolo 64, comma 4; 

 
VISTO il Decreto Legge 29 novembre 2008, numero 185, con il quale sono state 

adottate alcune "Misure urgenti per il sostegno alle famiglie, al lavoro, 
alla occupazione e alle imprese e per ridisegnare, in funzione                    
anti-crisi, il quadro strategico nazionale", convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 28 gennaio 2009, numero 2, e, in particolare, l’articolo 16 bis, 
comma 5; 

 
VISTA la Legge 4 marzo 2009, numero 15, che: 

➢ disciplina la "Delega al Governo finalizzata alla ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni"; 

➢ contiene alcune "Disposizioni integrative delle funzioni attribuite al 
Consiglio Nazionale della Economia e del Lavoro e alla Corte dei 
Conti"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, che contiene le 

disposizioni di "Attuazione della Legge 4 marzo 2009, numero 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni", e, in 
particolare, gli articoli 18 e 23;  

 
VISTA la "Legge di Contabilità e Finanza Pubblica" del 31 dicembre 2009, 

numero 196; 
 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196, 

delega "…il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per 
l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti locali, e 
dei relativi termini di presentazione e approvazione, in funzione delle 
esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della finanza 
pubblica…";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il 

"Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione dell’articolo 1 della Legge 
27 settembre 2007, numero 165"; 

 
VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 

Funzione Pubblica, del 3 settembre 2010, numero 12, che contiene alcuni 
chiarimenti e indicazioni operative in merito alle "Procedure concorsuali 
ed alla loro informatizzazione", alle "Modalità di presentazione della 
domanda di ammissione ai concorsi indetti dalle pubbliche 
amministrazioni" e ai "Criteri interpretativi sull’utilizzo della Posta 
Elettronica Certificata"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche 

ed integrazioni, che: 

• contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e di 
armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione dell’articolo 2 
della Legge 31 dicembre 2009, numero 196"; 

• disciplina, in particolare, la "…armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine di 
assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una 
disciplina omogenea dei procedimenti di programmazione, gestione, 
rendicontazione e controllo…"; 
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VISTA la Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione e della 

Semplificazione del 22 dicembre 2011, numero 14, che individua e disciplina 
alcuni "Adempimenti urgenti per l’applicazione delle nuove disposizioni 
in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui all’articolo 15 
della Legge 12 novembre 2011, numero 183"; 

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene le "Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella 
Pubblica Amministrazione", e, in particolare, l’articolo 1, commi 7, 8, 10, 
15 e 35; 

 
CONSIDERATO  che, nel rispetto dei "principi" e dei "criteri direttivi" definiti dall’articolo 1, 

comma 35, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, con il Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, sono state emanate le 
"Disposizioni" che hanno "riordinato" in un unico "corpo normativo" la 
"Disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

 
CONSIDERATO  altresì, che, nei due anni successivi, il predetto Decreto Legislativo è stato 

modificato ed integrato da numerose disposizioni di legge, che si riportano 
di seguito, anche al fine di delineare, in modo esaustivo, l’intero quadro 
normativo di riferimento della materia: 
➢ articolo 29, comma 3, del Decreto Legge 21 giugno 2013, numero 69, 

con il quale sono state emanate alcune "Disposizioni urgenti per il 
rilancio della economia", convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 
agosto 2013, numero 98; 

➢ articolo 8, comma 1, del Decreto Legge 24 aprile 2014, numero 66, con 
il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale", convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 23 giugno 2014, numero 89; 

➢ articoli 19, comma 15, e 24-bis del Decreto Legge 24 giugno 2014, 
numero 90, con il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti 
per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per la 
efficienza degli uffici giudiziari", convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 11 agosto 2014, numero 114; 

➢ articolo 4-bis, comma 2, del Decreto Legge 19 giugno 2015, numero 
78, con il quale sono state emanate alcune "Disposizioni urgenti in 
materia di enti territoriali", convertito, con modificazioni, dalla Legge 
6 agosto 2015, numero 125;  

 
VISTI  inoltre: 

• l’articolo 42, comma 1, lettera d), numero 3), del Decreto Legge 21 
giugno 2013, numero 69, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 
agosto 2013, numero 98; 

• l’articolo 6, comma 1, del Decreto Legge 24 giugno 2014, numero 90, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, numero 
114; 

 
VISTO il Decreto Legge 12 settembre 2013, numero 104, con il quale sono state 

adottate alcune "Misure urgenti in materia di istruzione, università e 
ricerca", convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 novembre 2013, 
numero 128, e, in particolare, l’articolo 24, comma 4;  

  
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

alcune "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche", e, in particolare: 
➢ l’articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza digitale"; 
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➢ l’articolo 7, che contiene alcune disposizioni in materia di "Revisione 
e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

➢ l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 

➢ l’articolo 16, che definisce "Procedure e criteri comuni per 
l'esercizio di deleghe legislative di semplificazione"; 

➢ l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di "Riordino 
della disciplina del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e 

integrato, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 della Legge 7 agosto 
2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 novembre 2012, 
numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, ai fini 
della "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, con il quale sono state 

apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Codice della 
Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, 
numero 82, ai sensi dell’articolo 1 della Legge 7 agosto 2015, numero 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

"Semplificazione delle attività degli Enti Pubblici di Ricerca ai sensi 
dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124", e, in particolare, 
gli articoli 2, 3, 4, 6, 7, 9 e 11; 

 
CONSIDERATO che l’articolo 2, comma 1, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 

numero 218, e successive modifiche e integrazioni, come innanzi richiamato, 
prevede che gli "…Enti, nei propri statuti e regolamenti, recepiscono la 
"Raccomandazione della Commissione Europea dell'11 marzo 2005, 
riguardante la Carta Europea dei Ricercatori" e il "Codice di Condotta 
per l'Assunzione dei Ricercatori (2005/251/CE)", tengono conto delle 
indicazioni contenute nel documento "European Framework for Research 
Careers" e assicurano, tra l'altro, ai ricercatori e ai tecnologi: 
a)  la libertà di ricerca;  
b)  la portabilità dei progetti;  
c)  la diffusione e la valorizzazione delle ricerche;  
d)  le necessarie attività di perfezionamento ed aggiornamento;  
e)  la valorizzazione professionale;  
f)  la idoneità degli ambienti di ricerca;  
g)  la necessaria flessibilità lavorativa funzionale all'adeguato svolgimento 

delle attività di ricerca;  
h)  la mobilità geografica, intersettoriale e quella tra un ente e un altro;  
i)   la tutela della proprietà intellettuale;  
l)   la possibilità di svolgere specifiche attività di insegnamento in quanto 

compatibili con le attività di ricerca;  
m)  adeguati sistemi di valutazione; 
n)  una rappresentanza elettiva di ricercatori e tecnologi negli organi 

scientifici e di governo degli enti…"; 
 

VISTA  la Circolare del 13 aprile 2017, numero 18, con la quale il Ministero della 
Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato, ha fornito alcune indicazioni operative per il calcolo dell’indicatore 
delle spese di personale previsto dall’articolo 9 del Decreto Legislativo 25 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
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maggio 2016, numero 218, e, conseguentemente, per la individuazione delle 
"facoltà assunzionali" degli Enti di Ricerca; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state 

apportate alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, 
numero 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della 
Legge 7 agosto 2015, numero 124"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, con il quale sono state 

apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, numero 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), 
e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), 
n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTA  inoltre, la Circolare del 18 dicembre 2017, numero di protocollo 6138, con la 

quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 
Pubblica, Ufficio per la Organizzazione ed il Lavoro Pubblico, di concerto con 
il Ministero della Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, ha definito, ai sensi dell’articolo 9, comma 6, del 
Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, il costo medio annuo 
del personale degli Enti di Ricerca, distinto per profili e livelli professionali; 

 
VISTO il "Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 

2016, numero UE 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati, che abroga la Direttiva della Unione Europea 
del 24 ottobre 1995, numero 95/46/CE", denominato anche "Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati" ("RGPD"), in vigore dal 24 maggio 
2016 e applicabile nell’ordinamento giuridico nazionale a decorrere dal 25 
maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune 

"Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo 
del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati, che abroga la Direttiva della Unione 
Europea del 24 ottobre 1995, numero 95/46/CE", denominato anche 
"Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" ("RGPD"); 

 
VISTA la Legge del 27 dicembre 2019, numero 160, con la quale sono stati 

approvati il "Bilancio Annuale di Previsione dello Stato per l’Anno 
Finanziario 2020" e il "Bilancio Pluriennale dello Stato per il Triennio 
2020-2022", e, in particolare, l’articolo 1, commi 147 e 149; 

 
VISTO il Decreto Legge 19 maggio 2020, numero 34, con il quale sono state 

adottate alcune "Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 
e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica causata dal Virus denominato COVID-19", convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, numero 77, e, in particolare, 
l’articolo 238; 

 
VISTA la Legge 30 dicembre 2020, numero 178, con la quale sono stati approvati il 

"Bilancio Annuale di Previsione dello Stato per l’Anno Finanziario 2021" 
e il "Bilancio Pluriennale dello Stato per il Triennio 2021-2023", e, in 
particolare, l’articolo 1, comma 514; 
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VISTO il Decreto Legge 1° aprile 2021, numero 44, con il quale sono state adottate 
alcune "Misure urgenti per il contrasto dell’epidemia causata dal Virus 
denominato COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di 
giustizia e di concorsi pubblici", convertito, con modificazioni, dalla Legge 
28 maggio 2021, numero 76, e, in particolare, l’articolo 10; 

 
VISTO il Decreto Legge 22 aprile 2021, numero 52, con il quale sono state adottate 

alcune "Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche 
e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell'epidemia causata dal Virus denominato COVID-19", convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 17 giugno 2021, numero 87, e, in particolare, 
l’articolo 10-bis; 

 
VISTO Il Decreto Legge 9 giugno 2021, numero 80, con il quale sono state adottate 

alcune "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" ("PNRR") e 
per l'efficienza della giustizia", convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 
agosto 2021, numero 113, e, in particolare, l’articolo 6; 

 
VISTO il Decreto Legge 30 dicembre 2021, numero 228, che contiene alcune 

"Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi" (cosiddetto 
"Decreto Milleproroghe"), convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 
febbraio 2022, numero 15, e, in particolare, l’articolo 1, comma 12; 

 
CONSIDERATO che l’articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, numero 80, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113, come modificato 
dall’articolo 1, comma 12, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, numero 228, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 febbraio 2022, numero 15, 
prevede che: 

• le "…Pubbliche Amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il "Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione" ("PIAO")…"; 

• entro "…il 31 marzo 2022, con uno o più Decreti del Presidente della 
Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della Legge 23 
agosto 1988, numero 400, previa intesa in sede di Conferenza 
Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del Decreto Legislativo 28 
agosto 1997, numero 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti 
relativi ai "Piani" assorbiti da quello di cui al presente articolo…"; 

• entro "…il 31 marzo 2022, con Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione, di concerto con il Ministro della Economia e delle 
Finanze, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, 
numero 281, è adottato un "Piano Tipo", quale strumento di supporto 
alle amministrazioni..."; 

• in "…sede di prima applicazione, il "Piano" è adottato entro il 30 aprile 
2022…"; 

 
VISTO  il Decreto Legge 24 marzo 2022, n. 24, che contiene alcune "Disposizioni 

urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione 
dell'epidemia causata dal Virus denominato COVID-19, in conseguenza 
della cessazione dello stato di emergenza", convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 19 maggio 2022, numero 52; 

 
VISTO  il Decreto Legge 30 aprile 2022, numero 36, con il quale sono state adottate 

"Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del "Piano Nazionale di 
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Ripresa e Resilienza" ("PNRR")", convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 29 giugno 2022, numero 79, e, in particolare, l’articolo 3, che disciplina 
la "Riforma delle procedure di reclutamento del personale delle 
pubbliche amministrazioni"; 

 
CONSIDERATO che l’articolo 3, comma 7, del Decreto Legge richiamato nel precedente 

capoverso prevede che, con "…le ordinanze di cui all'articolo 10-bis del 
Decreto Legge 22 aprile 2021, numero 52, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 17 giugno 2021, numero 87, il Ministro della Salute, su proposta   
del   Ministro   per   la   Pubblica Amministrazione, può aggiornare i protocolli 
per lo svolgimento dei concorsi pubblici in condizioni di sicurezza, nel rispetto 
dei principi di adeguatezza e proporzionalità…";  

 
VISTA  la Ordinanza del 25 maggio 2022, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, Serie Generale, del 31 maggio 2022, numero 126, con 
la quale il Ministero della Salute, in conformità a quanto previsto dall’articolo 
3, comma 7, del Decreto Legge 30 aprile 2022, numero 36, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 29 giugno 2022, numero 79, ha disposto lo 
"Aggiornamento del Protocollo dei Concorsi Pubblici"; 

 
VISTO il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non dirigente 

del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione 
per il Quadriennio Normativo 1994-1997 ed il Biennio Economico                
1994-1995", sottoscritto il 7 ottobre 1996; 

 
VISTO il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non dirigente 

del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione 
per il Biennio Economico 1996-1997", sottoscritto il 21 novembre 1996; 

 
VISTO il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del Comparto 

delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il 
Quadriennio Normativo 1994-1997 ed il Biennio Economico                
1994-1995": area della dirigenza e delle relative specifiche tipologie 
professionali", sottoscritto il 5 marzo 1998; 

 
VISTO Il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del Comparto 

delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Biennio 
Economico 1996-1997: area della dirigenza e delle relative specifiche 
tipologie professionali (sezione seconda)", sottoscritto il 5 marzo 1998; 

 
VISTO il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non dirigente 

del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione 
per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio Economico               
1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002, e, in particolare, l’articolo 65; 

 
VISTO  il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non dirigente 

del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione 
per il Biennio Economico 2000-2001", sottoscritto il 21 febbraio 2002; 

 
VISTO il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non dirigente 

del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione 
per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il Biennio Economico              
2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 2006, e, in particolare, l’articolo 15; 

 
CONSIDERATO che le disposizioni, ancora in vigore, contenute nell’articolo 15 del "Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non dirigente del 
Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per 
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il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il Biennio Economico              
2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 2006, prevedono che: 
➢ il "…profilo dei ricercatori è caratterizzato da un’omogenea 

professionalità e quindi da un unico organico, articolato su tre livelli, 
denominati: 
1) Dirigente di ricerca; 
2) Primo ricercatore; 
3) Ricercatore…". 

➢ il "…profilo dei tecnologi è anch’esso caratterizzato da un’omogenea 
professionalità e da un unico organico, articolato su tre livelli, 
denominati: 
1) Dirigente tecnologo; 
2) Primo tecnologo; 
3) Tecnologo…"; 

➢ il "…numero complessivo dei posti riferibili agli organici predetti è 
determinato da ciascun Ente in sede di approvazione del bilancio di 
previsione nel rispetto dei vincoli di legge…"; 

➢ il "…rapporto di lavoro a tempo indeterminato per attività di ricerca 
scientifica o tecnologica attinente al terzo livello si instaura previo 
l'espletamento di concorso pubblico…"; 

➢ per "…accedere alla selezione per il terzo livello occorre essere in 
possesso del titolo di studio che consente l’accesso al dottorato…"; 

➢ inoltre, occorre "…essere in possesso del dottorato di ricerca attinente 
all'attività richiesta dal bando ovvero aver svolto per un triennio attività 
di ricerca ovvero tecnologica e/o professionale presso Università o 
qualificati Enti e Centri di Ricerca pubblici e privati, anche stranieri…", 
certificata ai sensi dell’articolo 63, comma 4, del "Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del personale non dirigente del Comparto 
delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il 
Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio Economico               
1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002; 

➢ sono "…confermate le vigenti modalità e i requisiti di accesso 
dall’esterno ai livelli primo e secondo del profilo di ricercatore e di 
tecnologo…"; 

➢ l’accesso "…al secondo livello del profilo di ricercatore e tecnologo 
avviene anche attraverso procedure selettive affidate ad apposite 
Commissioni Esaminatrici finalizzate all’accertamento del merito 
scientifico ovvero tecnologico, attivate con cadenza biennale all’interno 
dei profili di ricercatore e tecnologo…"; 

➢ il "…numero dei posti destinati alle predette procedure sarà definito 
con riferimento al numero degli appartenenti al livello inferiore…"; 

➢ con gli stessi criteri e le medesime modalità "…saranno attivate 
selezioni all’interno dei profili di ricercatore e tecnologo per l’accesso 
al primo livello del profilo professionale di ricercatore e tecnologo da 
parte del personale appartenente al livello immediatamente 
inferiore…"; 

➢ in sede di approvazione del bilancio di previsione "…vengono definite 
le risorse destinate al fondo per l’applicazione delle predette 
procedure…"; 

➢ le risorse destinate a tale scopo "…dovranno comunque garantire la 
copertura di un congruo numero di posti…"; 

 
VISTO il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non dirigente 

del Comparto Istituzioni ed Enti di Ricerca e Sperimentazione per il 
Biennio Economico 2004-2005", sottoscritto il 7 aprile 2006; 

 
VISTO il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non dirigente 

del Comparto Istituzioni ed Enti di Ricerca e Sperimentazione per il 
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Quadriennio Normativo 2006-2009 ed il Biennio Economico 2006-2007", 
sottoscritto il 13 maggio 2009; 

 
VISTO il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non dirigente 

del Comparto Istituzioni ed Enti di Ricerca e Sperimentazione per il 
Biennio Economico 2008-2009", sottoscritto il 13 maggio 2009; 

 
VISTO il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non dirigente 

del Comparto Istruzione e Ricerca per il Triennio Normativo 2016-2018", 
sottoscritto il 19 aprile 2018, e, in particolare, gli articoli 4, comma 5, e 68; 

 
VISTA la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito della 

conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, sia di 
legittimità che di merito, previsto e disciplinato dall’articolo 4 del Decreto 
Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, il Consiglio di Amministrazione 
ha approvato, in via definitiva, il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica"; 

 
VISTO il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", definitivamente 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 25 maggio 
2018, numero 42, pubblicato sul "Sito Web Istituzionale" in data 7 
settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

 
VISTI in particolare, gli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 13, 14, 15 e 16 del predetto "Statuto"; 
 
VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
la Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo Organo 
con la Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, pubblicato in data 24 giugno 
2021 ed entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO   il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività 

contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", predisposto ai sensi 
dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 
138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 2 
dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel Supplemento Ordinario della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 
2004, numero 300; 

 
VISTA  la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto "Regolamento"; 
 
VISTO il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera dell’11 maggio 
2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253, ed entrato in 
vigore il 1° novembre 2015, e, in particolare, il "Capo I", che disciplina il 
"Reclutamento di personale a tempo indeterminato"; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto "Regolamento"; 
 
CONSIDERATO che il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", 

con la modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in data 24 giugno 2021 
ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021;  

 
CONSIDERATO che l’articolo 4, comma 2, del "Regolamento del Personale dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica" prevede che lo "Istituto Nazionale di 
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Astrofisica" aderisce, in "…materia di reclutamento del personale 
ricercatore, ai principi generali previsti dalla "Carta Europea dei 
Ricercatori" e dal "Codice di condotta per l’assunzione dei Ricercatori 
di cui alla Raccomandazione della Commissione Europea 2005/251/CE 
dell’11 marzo 2005…"; 

 
VISTO il "Disciplinare" che definisce le "Modalità generali per il reclutamento 

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, attraverso pubblici 
concorsi, di personale con i profili di Ricercatore e di Tecnologo e di 
personale tecnico ed amministrativo con i profili compresi tra il quarto 
e l’ottavo livello professionale", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 13 giugno 2006, numero 20, e 
modificato ed integrato dal medesimo Organo con la Delibera del 6 febbraio 
2012, numero 13;       

 
VISTA la Delibera del 19 ottobre 2016, numero 106, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato "...le linee generali di indirizzo nel rispetto 
delle quali deve essere definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione 
Generale..."; 

 
CONSIDERATO che il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha predisposto il nuovo "Schema 
Organizzativo" della "Direzione Generale" e l’annessa "Relazione di 
Accompagnamento":    
a) in conformità a quanto disposto dal vigente "Statuto" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica";  
b) nel rispetto delle indicazioni contenute nel vigente "Disciplinare di 

Organizzazione e Funzionamento dello Istituto Nazionale di 
Astrofisica";  

c) tenendo conto delle "linee generali di indirizzo per la definizione del 
nuovo assetto organizzativo della Direzione Generale", approvate 
dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 19 ottobre 2016, 
numero 106;  

d) tenendo conto del contesto normativo di riferimento, come richiamato 
e specificato nella "Relazione di Accompagnamento" al nuovo 
"Schema Organizzativo"; 

 
VISTA  la Delibera del 18 novembre 2016, numero 118, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione, sentite le organizzazioni sindacali di comparto 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, ha, tra l’altro: 

• approvato il nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione 
Generale" e l’annessa "Relazione di Accompagnamento", come 
predisposti dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di 
Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", allegati al 
"Disciplinare di Organizzazione e Funzionamento dello Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per formarne parte integrante; 

• autorizzato la pubblicazione del nuovo "Schema Organizzativo" della 
"Direzione Generale" e della annessa "Relazione di 
Accompagnamento" nel Sito Web dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" e, in particolare, nella Voce "Atti Generali" della Sezione 
"Amministrazione Trasparente", come documento allegato al 
predetto "Disciplinare"; 
 

VISTA la Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale, al fine 
di dare piena attuazione alla Delibera assunta dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 18 novembre 2016, come innanzi 
richiamata, e, conseguentemente, al nuovo "assetto organizzativo" della 
"Direzione Generale", sono stati, tra l'altro, approvati:  
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a) il nuovo "Organigramma" dei "Servizi di Staff" alla "Direzione 
Generale", come riportato e specificato nei prospetti e nei documenti 
all'uopo predisposti, che: 
➢ è stato definito: 

• tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 
dipendenti, della effettiva consistenza degli "organici" del 
personale in servizio presso la "Amministrazione 
Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e della 
possibilità di utilizzare anche figure professionali presenti 
nelle "Strutture di Ricerca"; 

• applicando, ove possibile, il "criterio della rotazione"; 
➢ prevede: 

• la assegnazione delle singole unità di personale tecnico ed 
amministrativo ai predetti "Servizi di Staff" ed alle 
eventuali "articolazioni organizzative" interne; 

• la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle quali 
le singole unità di personale sono state adibite e/o le 
funzioni che le stesse sono chiamate a svolgere; 

b) la proposta di definizione del nuovo "Organigramma" dell’Ufficio I 
"Gestione delle Risorse Umane", come predisposta dalla Dottoressa 
Valeria SAURA, nella sua qualità di Responsabile del predetto Ufficio, 
e riportata e specificata nelle schede all'uopo predisposte, che: 
➢ è stata formulata:  

• tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 
dipendenti, della effettiva consistenza degli "organici" del 
personale in servizio presso la "Amministrazione 
Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e della 
possibilità di utilizzare anche figure professionali presenti 
nelle "Strutture di Ricerca"; 

• applicando, ove possibile, il "criterio della rotazione"; 
➢ prevede: 

• la assegnazione delle unità di personale tecnico ed 
amministrativo alle "articolazioni organizzative" interne 
del predetto Ufficio, costituite dai "Servizi di Staff" e dai 
"Settori"; 

• la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle quali 
le singole unità di personale sono state adibite e/o le 
funzioni che le stesse sono chiamate a svolgere; 

c) la proposta di definizione del nuovo "Organigramma" dell’Ufficio II 
"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", come inizialmente 
predisposta dalla Dottoressa Luciana PEDOTO, nella sua qualità di 
Responsabile del predetto Ufficio, successivamente modificata e 
integrata dalla "Direzione Generale" e riportata e specificata nel 
prospetto all'uopo predisposto, che: 
➢ è stata formulata: 

• tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 
dipendenti, della effettiva consistenza degli "organici" del 
personale in servizio presso la "Amministrazione 
Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e della 
possibilità di utilizzare anche figure professionali presenti 
nelle "Strutture di Ricerca"; 

• applicando, ove possibile, il "criterio della rotazione"; 
➢ prevede: 

• la assegnazione delle unità di personale tecnico ed 
amministrativo alle "articolazioni organizzative" interne 
del predetto Ufficio, costituite dai "Servizi di Staff" e dai 
"Settori"; 
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• la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle quali 
le singole unità di personale sono state adibite e/o le 
funzioni che le stesse sono chiamate a svolgere; 
 

CONSIDERATO che, con la Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26:  

• è stato, altresì, stabilito che, a "...decorrere dalla data in cui la  
Determina produrrà i suoi effetti, diventeranno pienamente efficaci tutte 
le disposizioni contenute nel nuovo "assetto organizzativo" della 
"Direzione Generale", ivi comprese le "Disposizioni Applicative" e 
quelle che disciplinano gli strumenti della "delega della firma" e della 
"delega delle funzioni", fatte salve eventuali deroghe e/o eccezioni 
previste dal nuovo "Organigramma" degli "Uffici" e dei "Servizi di 
Staff" alla "Direzione Generale" e delle loro "articolazioni 
organizzative" interne..."; 

• è stata "...rinviata a successivi provvedimenti la disciplina di eventuali, 
ulteriori fattispecie che: 
a) non sono state già regolamentate; 
b) sono regolamentate in maniera incompleta o, comunque, non 

esaustiva; 
c) pur essendo regolamentate, danno luogo ad interpretazioni 

controverse e, conseguentemente, a difficoltà applicative..."; 
 
VISTE in particolare, le "Disposizioni Applicative" allegate al nuovo "Schema 

Organizzativo" della "Direzione Generale", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 18 novembre 2016, numero 118, ed 
espressamente richiamate nella Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, 
numero 26, con la quale è stato approvato il nuovo "Organigramma" degli 
"Uffici" della "Amministrazione Centrale" e dei "Servizi di Staff" alla 
"Direzione Generale"; 

 
CONSIDERATO che le predette "Disposizioni Applicative" prevedono, tra l'altro, che: 

➢ i "...Dirigenti sono direttamente ed esclusivamente Responsabili, 
nell'ambito degli "Uffici" di cui sono titolari, dei "Servizi di Staff" e dei 
"Settori" eventualmente privi di figure apicali..."; 

➢ i "...Dirigenti sono direttamente ed esclusivamente Responsabili dei 
procedimenti amministrativi e dei processi di competenza dei rispettivi 
"Uffici" che non figurano tra quelli espressamente assegnati ai 
"Servizi di Staff" e/o ai "Settori" individuati al loro interno..."; 

➢ il "...Direttore Generale e i Dirigenti, ciascuno nell'ambito delle proprie 
competenze, adottano gli atti conclusivi dei processi e i provvedimenti 
finali dei procedimenti amministrativi, essendo direttamente 
Responsabili della "fase decisoria" degli stessi, fatto salvo l'esercizio 
dei poteri di "delega", con specifico riguardo sia alla "firma" che alle 
"funzioni", nelle fattispecie ed entro i limiti fissati dagli articoli 16 e 17 
del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 
modifiche ed integrazioni, e dagli articoli 4 e seguenti della Legge 7 
agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed integrazioni...";     

➢ il "...Direttore Generale esercita il "potere sostitutivo" in caso di 
inerzia dei Responsabili dei "Servizi di Staff" e dei Responsabili degli 
"Uffici", mentre i Dirigenti, nella loro qualità di Responsabili degli 
"Uffici", esercitano il "potere sostitutivo" in caso di inerzia dei 
Responsabili dei "Servizi di Staff" e/o dei "Settori"..."; 

➢ i "...titolari degli "Uffici", dei "Settori" e dei "Servizi di Staff", come 
individuati e specificati nel predetto "Schema Organizzativo", sono 
Responsabili, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, della 
gestione e del coordinamento del personale assegnato alle rispettive 
"unità organizzative"...";      
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VISTA inoltre, la Determina Direttoriale del 7 novembre 2017, numero 271, con la 

quale il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale, 
ha disciplinato l’attribuzione di poteri, compiti e funzioni ai "Dirigenti" in 
servizio presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 4, 16 e 17 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 
numero 165, e successive modifiche ed integrazioni, e alle "Disposizioni 
applicative" allegate al nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione 
Generale", approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 18 
novembre 2016, numero 118, ed espressamente richiamate nella Determina 
Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale è stato approvato il 
nuovo "Organigramma" degli "Uffici" della "Amministrazione Centrale" e 
dei "Servizi di Staff" alla "Direzione Generale"; 

 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 1 della predetta Determina Direttoriale dispone 

che i "Dirigenti" in servizio di ruolo, con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nella loro qualità di 
Responsabili degli "Uffici" della Direzione Generale e nell'ambito delle 
rispettive competenze, come specificate ed elencate nella Delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 18 novembre 2016, numero 118, e nella 
Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, sono tenuti: 

• a "...curare la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, mediante 
autonomi poteri di spesa nonché di organizzazione delle risorse 
umane e strumentali ad essi assegnate…"; 

• ad "...adottare tutti gli atti e i provvedimenti, sia di natura vincolata che 
di natura discrezionale, che impegnano l’Amministrazione verso 
l’esterno, anche se non implicano direttamente una spesa…"; 

• a "...concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e a 
contrastare i fenomeni di corruzione e di illegalità e a verificare che le 
stesse vengano pienamente rispettate dai dipendenti assegnati ai 
rispettivi "Uffici"…"; 

 
VISTA la Delibera del Consiglio di amministrazione dell'11 gennaio 2018, numero 

2, con la quale sono state approvate alcune "linee di indirizzo in materia 
di assunzioni di personale in esito a procedure concorsuali"; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 6 febbraio 2018, numero 29, con la quale è stata 

definita ed approvata la "Revisione della Determina Direttoriale del 7 
novembre 2017, numero 271", come innanzi richiamata; 

 
VISTE le "Linee Guida sulle Procedure Concorsuali", definite dal "Ministro per 

la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione" con Direttiva del 24 
aprile 2018, numero 3, in attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 
35, comma 5, punto 2), del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, 
come introdotte dall’articolo 6 del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, 
numero 75;     

 
VISTA la Delibera del 24 aprile 2018, numero 34, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione, per le motivazioni in essa esposte, ha, tra l’altro: 
➢ nominato, ai  sensi dell’articolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 

2012, numero 190, e successive modifiche ed integrazioni, e 
dell’articolo 43 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, e 
successive modifiche ed integrazioni, la Dottoressa Valeria SAURA, 
Dirigente in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e Responsabile dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse 
Umane" della "Amministrazione Centrale", quale "Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza" dello 
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"Istituto Nazionale di Astrofisica", in sostituzione del Dottore 
Gaetano TELESIO;  

➢ stabilito che la predetta nomina decorre dal 15 maggio 2018 e avrà 
durata coincidente con quella del mandato del Direttore Generale dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

➢ disposto che, a decorrere dalla medesima data, il Direttore Generale, 
nelle more della revisione complessiva dell’attuale "assetto 
organizzativo" della "Amministrazione Centrale" alla luce delle 
nuove norme statutarie, adotterà, in tempi brevi e, comunque, entro il 
15 maggio 2018, tutte le misure organizzative: 
a) preordinate alla costituzione, secondo il principio della 

"amministrazione diffusa", di una "struttura tecnica di 
supporto", per le finalità di seguito specificate, ed alla 
individuazione delle unità di personale che saranno chiamate a 
farne parte, che potranno essere scelte sia tra quelle che 
prestano servizio nelle "articolazioni organizzative" della 
"Amministrazione Centrale" che tra quelle che prestano 
servizio nelle "articolazioni organizzative" delle "Strutture di 
Ricerca"; 

b) necessarie ad assicurare il trasferimento dall’Ufficio I "Gestione 
delle Risorse Umane" alla predetta "struttura tecnica di 
supporto" di tutte le competenze relative alla gestione: 

• delle procedure di selezione preordinate al reclutamento di 
personale in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato; 

• delle procedure di selezione e/o di valutazione comparativa 
preordinate alle progressioni, sia economiche che di 
carriera, del personale in servizio di ruolo con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato; 

• delle procedure di selezione preordinate al reclutamento di 
personale in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a 
tempo determinato, attivate su richiesta della Presidenza, 
della Direzione Generale e della Direzione Scientifica; 

• delle procedure di selezione preordinate al conferimento di 
assegni per lo svolgimento di attività di ricerca ed alla 
attribuzione di borse di studio, attivate su richiesta della 
Presidenza, della Direzione Generale e della Direzione 
Scientifica, 

a partire dalla predisposizione di bandi e/o avvisi di selezione e 
fino alla stipula dei contratti individuali di lavoro; 

➢ stabilito, altresì, che la "struttura tecnica di supporto", coordinata dal 
Direttore Generale, dovrà predisporre tutti gli atti e i provvedimenti che 
rientrano nelle competenze innanzi specificate, fermo restando che la 
intera gestione dello status giuridico ed economico dei titolari dei 
predetti contratti rimane nella esclusiva competenza dell’Ufficio I 
"Gestione delle Risorse Umane";           

➢ demandato al Direttore Generale il compito di modificare, limitatamente 
alle parti difformi e/o in contrasto con quanto disposto dalla medesima 
Delibera: 
a)  gli atti con i quali sono stati attribuiti poteri, compiti e funzioni ai 

dirigenti in servizio presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
in conformità a quanto previsto dagli articoli 4, 16 e 17 del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 
modifiche ed integrazioni, e alle "Disposizioni applicative" 
allegate al nuovo "Assetto Organizzativo" della "Direzione 
Generale", approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 18 novembre 2016, numero 118, ed espressamente 
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richiamate nella Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, 
numero 26, con la quale è stato approvato il nuovo 
"Organigramma" degli "Uffici" della "Amministrazione 
Centrale" e dei "Servizi di Staff" alla "Direzione Generale"; 

b) gli altri atti gestionali adottati in attuazione dell’attuale "Assetto 
Organizzativo" della "Amministrazione Centrale"; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 15 maggio 2018, numero 141, con la quale il 

Direttore Generale ha dato piena attuazione alla Delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 24 aprile 2018, numero 34: 

• costituendo la predetta "struttura tecnica di supporto", definendo la 
sua composizione, attribuendo alla stessa i compiti innanzi specificati 
e disciplinandone il funzionamento; 

• modificando le Determine Direttoriali del 7 novembre 2017, numero 
271 e del 6 febbraio 2018, numero 29, con le quali sono stati attribuiti 
poteri, compiti e funzioni ai dirigenti in servizio presso lo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", e, ove necessario, anche gli altri atti 
gestionali adottati in attuazione dell’attuale "assetto organizzativo" 
della "Amministrazione Centrale";     

 
CONSIDERATO pertanto, che, secondo quanto previsto dal combinato disposto della 

Delibera del 24 aprile 2018, numero 34, e della Determina Direttoriale del 15 
maggio 2018, numero 141, come innanzi richiamate, l’adozione di tutti gli atti 
relativi alle procedure concorsuali rientra nella competenza della Direzione 
Generale; 

 
CONSIDERATO che: 

➢ con il Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e della 
Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201: 
a) il Professore Nicolò D’AMICO è stato nominato Presidente dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 30 
dicembre 2019 e per la durata di un quadriennio; 

b) il Professore Stefano BORGANI e la Dottoressa Maria Cristina 
DE SANCTIS sono stati nominati Componenti del Consiglio di 
Amministrazione per il medesimo periodo;   

➢ con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 31 
gennaio 2020, numero 32, l’Ingegnere Stefano GIOVANNINI e la 
Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA sono stati nominati 
Componenti del Consiglio di Amministrazione a decorrere dal 31 
gennaio 2020 e per la durata di un quadriennio;  

➢ nella seduta del 3 febbraio 2020, il Consiglio di Amministrazione si è 
insediato nella sua composizione integrale;   

➢ con la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, il Consiglio di 
Amministrazione ha: 

• approvato la proposta del Presidente di rinnovare gli incarichi di 
Direttore Generale e di Direttore Scientifico, conferiti, 
rispettivamente, al Dottore Gaetano TELESIO e al Dottore 
Filippo Maria ZERBI con Delibere del Consiglio di 
Amministrazione del 2 agosto 2016, numero 83, e del 21 marzo 
2016, numero 9; 

• autorizzato il rinnovo dei predetti incarichi, a decorrere dalla data 
della sottoscrizione dei relativi contratti individuali di lavoro 
subordinato a tempo determinato e per una durata coincidente 
con quella del mandato del Presidente, fatti salvi i casi di 
risoluzione anticipata degli stessi espressamente previsti dalle 
vigenti disposizioni legislative e statutarie; 
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• autorizzato il Professore Nicolò D’AMICO, nella sua qualità di 
Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a stipulare 
con i Dottori Gaetano TELESIO e Filippo Maria ZERBI i contratti 
individuali di lavoro a tempo determinato di diritto privato per il 
conferimento, rispettivamente, degli incarichi di Direttore 
Generale e di Direttore Scientifico, per la durata innanzi 
specificata e nel rispetto: 
a)  dei trattamenti economici determinati dal Consiglio di 

Amministrazione con le Delibere del 23 novembre 2011, 
numeri 27 e 28; 

b) delle "...modalità di verifica dei risultati raggiunti e di 
attribuzione delle rispettive retribuzioni di risultato...", come 
disciplinate dall’articolo 7 del Decreto Legislativo 27 ottobre 
2009, numero 150, modificato ed integrato dall’articolo 5 
del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, e dal 
nuovo "Sistema di Misurazione e di Valutazione della 
Performance" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera 
del 27 settembre 2019, numero 62, definite dallo 
"Organismo Indipendente di Valutazione della 
Performance" ("OIV") dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" nella riunione del 15 gennaio 2019 e recepite 
dal Presidente "pro-tempore" dell’Ente con la nota del 15 
febbraio 2019, numero di protocollo 1742; 

➢ con contratto individuale di lavoro a tempo determinato di diritto privato 
del 9 marzo 2020, numero di repertorio 1, al Dottore Gaetano 
TELESIO è stato nuovamente conferito, nel rispetto di quanto stabilito 
dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 3 febbraio 2020, 
numero 6, l’incarico di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", per una durata coincidente con quella del mandato del 
Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata espressamente 
previsti dalle vigenti disposizioni legislative e statutarie; 

➢ con contratto individuale di lavoro a tempo determinato di diritto privato 
del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, al Dottore Filippo Maria 
ZERBI è stato nuovamente conferito, nel rispetto di quanto stabilito dal 
Consiglio di Amministrazione con Delibera del 3 febbraio 2020, numero 
6, l’incarico di Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", per una durata coincidente con quella del mandato del 
Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata espressamente 
previsti dalle vigenti disposizioni legislative e statutarie; 

 
CONSIDERATO pertanto, che: 

• l’incarico di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" conferito al Dottore Gaetano TELESIO scadrà il 30 
dicembre 2023; 

• l’incarico di Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" conferito al Dottore Filippo Maria ZERBI scadrà il 30 
dicembre 2023; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 6 febbraio 2020, numero 12, con la quale il 

Direttore Generale ha conferito alla Dottoressa Valeria SAURA, con 
decorrenza dal 7 gennaio 2020 e fino a nuova disposizione, l’incarico di 
Direzione dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" della 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica";  

 
CONSIDERATO peraltro, che, formalmente, l'incarico di "Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di 
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Astrofisica" conferito alla Dottoressa Valeria SAURA è automaticamente 
cessato con la scadenza, alla data dell'8 marzo 2020, dell'incarico di 
Direttore Generale del medesimo "Istituto" conferito dal Consiglio di 
Amministrazione al Dottore Gaetano TELESIO con la Delibera del 2 agosto 
2016, numero 83; 

 
VISTA la Delibera del 27 marzo 2020, numero 21, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione, per le motivazioni in essa esposte, ha, tra l'altro: 
➢ rinnovato, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 

2012, numero 190, e successive modifiche ed integrazioni, e 
dell’articolo 43 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, e 
successive modifiche ed integrazioni, l'incarico di "Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" conferito, con la Delibera del 24 aprile 2018, 
numero 34, alla Dottoressa Valeria SAURA, Dirigente in servizio di 
ruolo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e Responsabile 
dell'Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" della 
"Amministrazione Centrale" del medesimo "Istituto";    

➢ disposto che l'incarico di "Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" conferito alla Dottoressa Valeria SAURA è rinnovato a 
decorrere dalla data di adozione della Delibera e avrà durata 
coincidente con quella del mandato dell'attuale Direttore Generale 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

➢ stabilito che restano ferme e, quindi, valide ed efficaci tutte le altre 
disposizioni contenute nella Delibera del Consiglio di Amministrazione 
del 24 aprile 2018, numero 34, e nei provvedimenti attuativi adottati dal 
Direttore Generale, come innanzi richiamati;  

 
CONSIDERATO pertanto, che, secondo quanto previsto dalla predetta Delibera, l’adozione di 

tutti gli atti relativi alle procedure concorsuali e, più in generale, alle 
procedure di selezione è rimasta nella competenza della Direzione 
Generale; 

 
CONSIDERATO        inoltre, che: 

• in data 14 settembre 2020, il Professore Nicolò D’AMICO è cessato, 
per cause naturali, dall’incarico di Presidente dello "Istituto Nazionale 
di Astrofisica", che gli era stato conferito con Decreto del Ministro 
della Istruzione, della Università e della Ricerca del 30 dicembre 2019, 
numero 1201, come innanzi richiamato; 

• con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 9 ottobre 
2020, numero 772, il Dottore Marco TAVANI è stato nominato 
Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 9 
ottobre 2020 e "...per la restante durata del mandato conferito al 
Professore Nicolò D’AMICO con Decreto Ministeriale del 30 dicembre 
2019, numero 1201... ", ovvero fino al 30 dicembre 2023;   

• con il predetto Decreto, il Ministro della Università e della Ricerca ha, 
in effetti, manifestato la espressa volontà di conferire al nuovo 
Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" un mandato che 
rappresenta la continuità di quello conferito al precedente Presidente, 
atteso che il termine di scadenza dei due mandati è perfettamente 
coincidente; 

• secondo le norme statutarie attualmente in vigore, gli incarichi sia del 
Direttore Generale che del Direttore Scientifico devono avere un 
termine di durata coincidente con quello del Presidente; 

• con la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, il Consiglio di 
Amministrazione ha, pertanto: 
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➢ confermato gli "…incarichi di Direttore Generale e di Direttore 
Scientifico, conferiti rispettivamente ai Dottori Gaetano 
TELESIO e Filippo Maria ZERBI con la Delibera del 6 febbraio 
2020, numero 6, e con i contratti individuali di lavoro a tempo 
determinato di diritto privato del 9 marzo 2020, numero di 
repertorio 1, e del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, fino 
alla loro naturale scadenza, ovvero fino al 30 dicembre 2023…"; 

➢ stabilito che "…restano ferme tutte le disposizioni contenute sia 
nella Delibera che nei contratti individuali di lavoro, con specifico 
riguardo allo status giuridico, al trattamento economico ed alla 
disciplina del rapporto di lavoro…"; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 20 febbraio 2019, numero 45, con la quale il 

Direttore Generale ha conferito alla Dottoressa Luciana PEDOTO, con 
decorrenza dal 3 gennaio 2019 e per la durata di un anno, l’incarico di 
Direzione dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti ed Appalti" della 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica";  

 
CONSIDERATO altresì, che, a decorrere dal 10 gennaio 2020 e fino al 20 novembre 2022, 

la Dottoressa Luciana PEDOTO è stata collocata in posizione di comando 
presso il Ministero della Salute, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 
14 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, e dell’articolo17, comma 14, della 
Legge 15 maggio 1997, numero 127; 

 
CONSIDERATO pertanto, che il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 

Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha assunto anche le 
funzioni di Dirigente "ad interim" del predetto Ufficio e ha conservato le 
stesse fino al conferimento alla Dottoressa Luciana PEDOTO di un nuovo 
incarico; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 24 novembre 2022, numero 111, con la quale, 

ai sensi dell’articolo 13 del "Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e nel rispetto di 
poteri, compiti e funzioni che la Determina Direttoriale del 7 novembre 2017, 
numero 271, come modificata e integrata dalla Determina Direttoriale del 6 
febbraio 2018, numero 29, attribuisce al personale con qualifica dirigenziale, 
il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", ha: 
➢ conferito alla Dottoressa Luciana PEDOTO, Dirigente Amministrativo 

di Seconda Fascia, l’incarico di Direzione dell’Ufficio II "Gestione 
Bilancio, Contratti e Appalti", limitatamente al Settore I "Bilancio" e 
al Settore II "Servizi di Ragioneria", a decorrere dalla data del 
provvedimento e fino a nuova disposizione;    

➢ stabilito che, nell’incarico conferito alla Dottoressa Luciana PEDOTO, 
rientra anche l’adozione dei provvedimenti di variazioni e storni di 
bilancio predisposti dal "Gruppo di Lavoro" costituito, in applicazione 
del principio di "Amministrazione e Gestione Diffusa", con la 
Determina Direttoriale del 30 giugno 2020, numero 96, e integrato con 
la Determina Direttoriale del 26 aprile 2021, numero 71, e, 
relativamente al suo termine di durata, prorogato con le Determine 
Direttoriali del 30 settembre 2020, numero 133,  del 13 gennaio 2021, 
numero 4, del 26 aprile 2021, numero 71, e del 29 dicembre 2021, 
numero 175, al fine di garantire il necessario supporto tecnico-
amministrativo al Settore I "Bilancio" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale"; 

➢ stabilito, altresì, che, dall’incarico conferito alla Dottoressa Luciana 
PEDOTO restano, invece, esclusi: 
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a) la Direzione e la Responsabilità del Settore III "Appalti e 
Contratti di Rilevanza Nazionale" e del Settore IV "Gestione 
delle Forniture di Beni e Servizi per la Sede Centrale" 
dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", che 
permangono nella diretta sfera di competenza della Direzione 
Generale; 

b) gli iter procedurali definiti dalla Direzione Generale e dalla Direzione 
Scientifica con le note circolari, a firma congiunta, del 12 marzo 2020, 
numero di protocollo 1379, e del 14 ottobre 2020, numero di protocollo 
5549, richiamate nelle premesse della presente Determina Direttoriale, 
gestiti, nell’ambito delle rispettive competenze, dalle due Direzioni 
Apicali; 

 
CONSIDERATO pertanto, che: 

• il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", conserva anche le funzioni 
di Dirigente "ad interim" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 
Appalti", limitatamente al Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza 
Nazionale" e al Settore IV "Gestione delle Forniture di Beni e 
Servizi per la Sede Centrale";  

• resta in capo al Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di 
Dirigente "ad interim" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 
Appalti" della "Amministrazione Centrale", il potere di adottare tutti 
gli atti e i provvedimenti che impegnano l’Amministrazione verso 
l’esterno connessi e conseguenti ai procedimenti amministrativi di 
competenza del Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza 
Nazionale"  e del Settore IV "Gestione delle Forniture di Beni e 
Servizi per la Sede Centrale" del medesimo Ufficio; 

 
VISTA la Delibera del 28 aprile 2022, numero 33, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 
➢ approvato il "Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio                          
2022-2024", predisposto con le modalità specificate nella nota 
direttoriale del 30 marzo 2022, numero di protocollo 4600, e articolato 
nelle seguenti "Sezioni": 
a) "Sezione" dedicata alla "Performance"; 
b) "Sezione" dedicata ai "Rischi Corruttivi" e alla "Trasparenza"; 
c) "Sezione" dedicata alla "Organizzazione del Lavoro Agile"; 
d) "Sezione" dedicata ai "Fabbisogni Formativi del Personale"; 
e) "Sezione" dedicata a "Fabbisogni di Personale e Politiche di 

Reclutamento"; 
➢ autorizzato "…il Dottore Francesco CAPRIO, in forza dell’incarico che 

gli è stato conferito con la nota direttoriale innanzi richiamata, ad 
adottare gli atti conseguenti alla adozione della presente Delibera, ivi 
compresa la trasmissione del "Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 
2022-2024" al Ministero della Pubblica Amministrazione e la sua 
pubblicazione sul "Sito Web Istituzionale" dell’Ente, nella Sezione 
"Amministrazione Trasparente"…";  

 
CONSIDERATO che, in attuazione, della predetta Delibera, il Dottore Francesco CAPRIO ha 

trasmesso il "Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2022-2024" al Ministero della 
Pubblica Amministrazione e lo ha pubblicato sul "Sito Web Istituzionale" 
dell’Ente, nella Sezione "Amministrazione Trasparente"; 

 



21 

VISTA la Delibera del 12 luglio 2022, numero 64, con la quale il Consiglio di 
Amministrazione ha, tra l’altro: 
a) approvato il "Rendiconto Generale relativo allo Esercizio 

Finanziario 2021" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con tutta 
la relativa documentazione, ivi comprese: 

• la "Relazione sulla Gestione" e la "Nota Integrativa", come 
predisposte dalla Direzione Generale con la collaborazione del 
Settore I "Bilancio" dello Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti 
e Appalti"; 

• la "Relazione Illustrativa del Presidente"; 

• la "Relazione" del "Collegio dei Revisori dei Conti"; 
b) affidato alla Direzione Generale l'incarico di trasmettere il "Rendiconto 

Generale relativo allo Esercizio Finanziario 2021" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", con tutta la relativa documentazione, al 
"Ministero della Università e della Ricerca", al "Ministero della 
Economia e delle Finanze" ed alla "Corte dei Conti"; 

 
CONSIDERATO che, in attuazione della predetta Delibera, la Direzione Generale ha 

trasmesso il "Rendiconto Generale relativo allo Esercizio Finanziario 
2021" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con tutta la relativa 
documentazione, al "Ministero della Università e della Ricerca”, al 
"Ministero della Economia e delle Finanze" ed alla "Corte dei Conti"; 

 
CONSIDERATO che, in sede di approvazione del "Rendiconto Generale dell'Istituto 

Nazionale di Astrofisica per l'Esercizio Finanziario 2021", è stato 
accertato un "avanzo di amministrazione non vincolato" pari, 
complessivamente, ad € 9.831.587,07; 

 
CONSIDERATO che, ai fini della definizione della proposta di utilizzo dello "avanzo di 

amministrazione non vincolato", è stato, peraltro, necessario tenere conto 
delle indicazioni contenute: 
➢ nel Capitolo 6 "Le diverse implicazioni che riguardano lo Istituto 

Nazionale di Astrofisica", Paragrafo 2 "Risorse Umane", 
Sottoparagrafo 8 "Progressioni di livello del personale tecnologo e 
del personale di ricerca", della "Relazione sulla Gestione", 
predisposta dal Direttore Generale ed allegata al "Rendiconto 
Generale dell'Istituto Nazionale di Astrofisica per l'Esercizio 
Finanziario 2021" per formarne parte integrante, secondo le quali le 
"…risorse stanziate nel "Bilancio Annuale di Previsione per 
l’Esercizio  Finanziario 2021", pari ad un milione di euro, da 
destinare al finanziamento del "Fondo" per le "progressioni di 
carriera" sia del "personale tecnologo" che del "personale di 
ricerca", ai sensi dell’articolo 15 del "Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti 
di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-
2005 ed il Biennio Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 
2006, sono confluite nello "avanzo di amministrazione non 
vincolato" che è stato accertato in sede di approvazione del 
"Rendiconto Generale relativo all’Esercizio Finanziario 2021", in 
quanto, lo scorso anno, era ancora in itinere la procedura preordinata 
al passaggio del personale inquadrato nella qualifica di "astronomo" 
nell’attuale sistema di classificazione del personale "tecnologo" e di 
"ricerca", non è stato, ovviamente, possibile costituire e quantificare 
formalmente il predetto "Fondo", in sede di contrattazione collettiva 
nazionale integrativa, e, pertanto, non è stata formalmente impegnata 
la relativa spesa…"; 
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➢ nella Sezione B "Analisi delle voci del Conto del Bilancio", 
Paragrafo 5 "Avanzo di amministrazione", Sottoparagrafo 3 "Avanzo 
di amministrazione non vincolato", Lettera A) "Economie di spesa 
della amministrazione centrale", della  "Nota Integrativa", 
predisposta dal Direttore Generale ed allegata al "Rendiconto 
Generale dell'Istituto Nazionale di Astrofisica per l'Esercizio 
Finanziario 2021" per formarne parte integrante, secondo le quali è 
necessario "…sottolineare che la maggior parte delle "economie di 

spesa" della "Amministrazione Centrale" è da imputare al mancato 

utilizzo delle risorse stanziate nel "Bilancio Annuale di Previsione 
per l’Esercizio  Finanziario 2021", pari ad un milione di euro, da 
destinare al finanziamento del "Fondo" per le "progressioni di 
carriera" sia del "personale tecnologo" che del "personale di 
ricerca", ai sensi dell’articolo 15 del "Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti 
di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-
2005 ed il Biennio Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 
2006, in quanto, lo scorso anno, era ancora in itinere la procedura 
preordinata al passaggio del personale inquadrato nella qualifica di 
"astronomo" nell’attuale sistema di classificazione del personale 
"tecnologo" e di "ricerca", non è stato, ovviamente, possibile costituire 
e quantificare formalmente il predetto "Fondo", in sede di 
contrattazione collettiva nazionale integrativa, e, pertanto, non è stata 
formalmente impegnata la relativa spesa (vedi, al riguardo, il Capitolo 
6 della "Relazione sulla Gestione", denominato "Le diverse 
implicazioni che riguardano lo Istituto Nazionale di Astrofisica", 
Paragrafo 6.2 "Risorse Umane", Sottoparagrafo 6.2.8  "Progressioni 
di livello del personale tecnologo e del personale di ricerca", 
pagine 179) e seguenti…"; 

➢ nelle "Comunicazioni" date al Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 28 giugno 2022, con le quali il Direttore Generale ha, tra 
l’altro, definito, in via presuntiva, un crono-programma dei 
procedimenti, dei processi e degli atti propedeutici alla attivazione delle 
procedure di selezione preordinate alle predette "progressioni di 
carriera"; 

 
CONSIDERATO che, nel Documento denominato "Risorse umane e loro gestione", inserito 

nella "Sezione" del "Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2022-2024" dedicata 
a "Fabbisogni di Personale e Politiche di Reclutamento", il "Paragrafo 
1.2", dal titolo "Fabbisogno del Personale e Programmazione", prevede, 
tra l’altro, che: 
a) al fine di "…tenere in debito conto le esigenze espresse dalle due 

Direzioni Apicali e dai Direttori di Struttura nella riunione del 6 e del 7 
aprile 2022, verrà successivamente valutata la possibilità di destinare 
una ulteriore quota (non superiore ad € 500.000,00) delle risorse 
previste dall’articolo 1, comma 310, lettera a), della Legge 30 dicembre 
2021, numero 234, che ammontano complessivamente a 30 milioni di 
euro, di cui 2,5 milioni di euro destinati al completamento delle 
procedure di stabilizzazione del personale precario (che verranno 
ripartite, a breve, tra gli Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca, fatta eccezione per il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche), all’incremento del numero delle posizioni di 
personale tecnico amministrativo inquadrato nei profili e nei livelli 
professionali compresi tra il quarto e l’ottavo previste per l’anno 
2022…"; 

b) in "…coerenza con la volontà più volte manifestata, nel recente 
passato, sia dal Consiglio di Amministrazione che dalla stessa 
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Direzione Generale, verrà valutata, ovviamente prima della attivazione 
delle procedure di selezione, anche la possibilità di destinare una 
quota parte (comunque non superiore ad € 500.000,00) delle 
medesime risorse indicate nel precedente capoverso all’incremento 
dello stanziamento inizialmente destinato alle progressioni di carriera 
del personale tecnologo e di ricerca…";   

 
CONSIDERATO altresì, che: 

• in attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 1, comma 310, 
lettera a), della Legge 30 dicembre 2021, numero 234, il Decreto 
Ministeriale del 23 febbraio 2022, numero 250, prevede l’attribuzione 
allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", a titolo di integrazione della 
"assegnazione ordinaria" per l’anno 2022, di uno stanziamento pari 
ad € 4.584.161,00; 

• il predetto stanziamento, essendo destinato ad integrare la 
"assegnazione ordinaria", può essere utilizzato per garantire la 
copertura finanziaria delle "spese ricorrenti", ivi comprese le spese 
fisse ed obbligatorie, tra le quali rientrano, di norma, anche le "spese 
di personale";    

• non a caso, una parte di esso, pari ad € 500.000,00, dovrebbe essere 
utilizzata, in conformità a quanto previsto dalle "Linee Guida" 
approvate dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 13 
aprile 2022, numero 31, e recepite dal "Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 
2022-2024", approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 28 aprile 2022, numero 33, per la copertura, mediante 
l’attivazione di procedure concorsuali "aperte", di dodici posti di 
personale da inquadrare, con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, nei profili e nei livelli professionali compresi tra il quarto 
e l’ottavo;  

 
CONSIDERATO peraltro, che: 

➢ lo "avanzo di amministrazione non vincolato" può essere utilizzato 
solo per "spese non ricorrenti"; 

➢ lo "avanzo di amministrazione non vincolato" accertato in sede di 
approvazione del "Rendiconto Generale dell'Istituto Nazionale di 
Astrofisica per l'Esercizio Finanziario 2021", pari, 
complessivamente, ad € 9.831.587,07, è particolarmente consistente;   

➢ ai fini della costituzione del "Fondo" destinato a garantire la copertura 
finanziaria delle "progressioni di carriera" sia del "personale 
tecnologo" che del "personale di ricerca", previste dall’articolo 15 del 
"Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del 
Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 
Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il 
Biennio Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 2006, è più 
corretto, quindi, utilizzare lo "avanzo di amministrazione non 
vincolato", in quanto le spese che verranno sostenute dall’Ente per 
garantire le predette "progressioni", pur essendo "spese di 
personale", non rientrano tra quelle fisse e obbligatorie, ovvero tra le 
"spese ricorrenti", ma tra le spese "una tantum", ovvero tra le "spese 
non ricorrenti";   

➢ questa soluzione è assolutamente coerente con quella già adottata lo 
scorso anno in un analogo iter procedurale, preordinato al reperimento 
delle risorse da destinare alla costituzione del "Fondo" previsto 
dall’articolo 90 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
relativo al personale del Comparto Istruzione e Ricerca per il 
Triennio 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018, relativo agli anni 
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2018, 2019 e 2020, al fine di garantire la copertura finanziaria delle 
"progressioni di livello nei profili di inquadramento" del personale 
tecnico e amministrativo, ovvero del personale inquadrato nei profili e 
nei livelli professionali compresi tra il quarto e l’ottavo, da attivare ai 
sensi dell'articolo 54 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca 
e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il 
Biennio Economico 1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002; 

➢ per la predetta finalità è stata, infatti, utilizzata una quota parte dello 
"avanzo di amministrazione non vincolato" accertato in sede di 
approvazione del "Rendiconto Generale dell'Istituto Nazionale di 
Astrofisica per l'Esercizio Finanziario 2020" e il relativo importo, pari 
ad € 600,000,00, è stato accantonato, a seguito della variazione di 
bilancio approvata dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 
30 novembre 2021, numero 71, in un apposito "Fondo";  

 
CONSIDERATO inoltre, che: 

• l’importo complessivo dello "avanzo di amministrazione non 
vincolato" è di gran lunga superiore allo stanziamento assegnato allo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" con il Decreto Ministeriale del 23 
febbraio 2022, numero 250; 

• l’utilizzo di una quota parte, peraltro abbastanza contenuta in relazione 
al suo importo complessivo, dello "avanzo di amministrazione non 
vincolato" consente, addirittura, di raddoppiare l’importo inizialmente 
destinato alla copertura finanziaria delle "progressioni di carriera" 
previste dalle norme contrattuali innanzi richiamate; 

• questo ulteriore, sensibile incremento dell’importo da utilizzare per le 
finalità innanzi specificate trova, comunque, la sua giustificazione: 
a) nell’elevatissimo numero di potenziali aventi diritto alle predette 

progressioni (più di cinquecento unità di personale); 
b) nella mancata attivazione, da oltre dieci anni, di procedure 

finalizzate a progressioni analoghe; 
c) nella mancata attuazione, finora, delle iniziative previste a  livello 

nazionale ai fini della incentivazione e della valorizzazione sia del 
"personale tecnologo" che del "personale di ricerca" degli 
"Enti Pubblici di Ricerca",  ai sensi dell’articolo 1, comma 310, 
lettera b), della Legge 30 dicembre 2021, numero 234, come 
modificato e integrato dall’articolo 6, comma 4-quater, del 
Decreto Legge 30 dicembre 2021, numero 228, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 15 febbraio 2022, numero 15; 
 

CONSIDERATO pertanto, che la Direzione Generale ha: 
a) valutato la opportunità di utilizzare, per le finalità innanzi specificate, 

una quota parte dello "avanzo di amministrazione non vincolato", 
anziché una quota parte dello stanziamento assegnato allo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" con il Decreto Ministeriale del 23 febbraio 
2022, numero 250; 

b) valutato, in particolare, la possibilità di utilizzare una quota parte dello 
"avanzo di amministrazione non vincolato" accertato in sede di 
approvazione del "Rendiconto Generale dell'Istituto Nazionale di 
Astrofisica per l'Esercizio Finanziario 2021", per un importo pari ad 
€ 2.000.000,00, ai fini della costituzione del "Fondo" destinato a 
garantire la copertura finanziaria delle "progressioni di carriera" sia 
del "personale tecnologo" che del "personale di ricerca", previste 
dall’articolo 15 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 
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Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il 
Biennio Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 2006; 

c) verificato che è necessario procedere, a tal fine, anche 
all’aggiornamento del "Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2022-2024", 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 28 
aprile 2022, numero 33, apportando al Documento denominato 
"Risorse umane e loro gestione", inserito nella "Sezione" del "Piano" 
dedicata a "Fabbisogni di Personale e Politiche di Reclutamento", 
e, in particolare, al "Paragrafo 1.2", dal titolo "Fabbisogno del 
Personale e Programmazione", le modifiche conseguenti; 

 
VISTA la Delibera del 2 agosto 2022, numero 82, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha, tra l’altro: 
➢ approvato la proposta di riparto di una quota parte dello "avanzo di 

amministrazione non vincolato" accertato in sede di approvazione 
del "Rendiconto Generale dell'Istituto Nazionale di Astrofisica per 
l'Esercizio Finanziario 2021", per un importo complessivo pari ad                         
€ 5.516.000,00, come riportata nella "Tabella" che la Direzione 
Generale ha predisposto tenendo conto di tutte le esigenze dell’Ente, 
tra le quali rientrano anche quelle innanzi specificate, e delle relative 
motivazioni; 

➢ stabilito, in particolare, di destinare un importo pari ad € 2.000.000,00,  
alla costituzione del "Fondo" destinato a garantire la copertura 
finanziaria delle "progressioni di carriera" sia del "personale 
tecnologo" che del "personale di ricerca", previste dall’articolo 15 del 
"Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del 
Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 
Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il 
Biennio Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 2006; 

➢ affidato "…al Direttore Generale e al Direttore Scientifico, ciascuno 
nell’ambito delle rispettive competenze, l’incarico di predisporre le 
variazioni di bilancio conseguenti alla approvazione della presente 
Delibera, da sottoporre all’esame del Collegio dei Revisori per 
l’acquisizione del prescritto parere, e del Consiglio di Amministrazione, 
per la loro approvazione…";   

➢ affidato "…al Direttore Generale l’incarico di aggiornare il "Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica per il Triennio 2022-2024", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 28 aprile 2022, numero 33, 
apportando al Documento denominato "Risorse umane e loro 
gestione", inserito nella "Sezione" del "Piano" dedicata a 
"Fabbisogni di Personale e Politiche di Reclutamento", e, in 
particolare, al "Paragrafo 1.2", dal titolo "Fabbisogno del Personale 
e Programmazione", le modifiche conseguenti alla approvazione della 
presente Delibera, e di sottoporre il predetto Documento, come 
aggiornato, all’esame del Consiglio di Amministrazione, per la sua 
approvazione…"; 

 
CONSIDERATO che: 

• in attuazione della predetta Delibera, il Direttore Generale e il Direttore 
Scientifico, ciascuno nell’ambito delle rispettive competenze, hanno 
proposto le conseguenti variazioni di bilancio; 

• le variazioni del Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio 
Finanziario 2022, come proposte dal Direttore Generale e dal Direttore 
Scientifico in attuazione della Delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 2 agosto 2022, numero 82, sono state riportate e 
specificate nella "Relazione" del 29 settembre 2022, all’uopo 
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predisposta dal Settore I "Bilancio" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale"; 

• con il Verbale del 29 settembre 2022, numero 15, il Collegio dei 
Revisori dei Conti dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha 
espresso parere favorevole alla approvazione delle predette proposte; 

• con la Delibera del 30 settembre 2022, numero 94, il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato "...le proposte di variazione del Bilancio 
Annuale di Previsione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo 
all’Esercizio Finanziario 2022, come riportate e specificate nella 
"Relazione" del 29 settembre 2022, all’uopo predisposta dal Settore I 
"Bilancio" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della 
"Amministrazione Centrale"…"; 

• con la Determina Direttoriale del 3 ottobre 2022, numero 87, il Direttore 
Generale ha conferito al Settore I "Bilancio" dell’Ufficio II "Gestione 
Bilancio, Contratti ed Appalti" della "Amministrazione Centrale" 
l’incarico di adottare tutti gli atti e i provvedimenti finalizzati ad 
apportare al Bilancio Gestionale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" relativo all’Esercizio Finanziario 2022 le variazioni 
approvate dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 30 
settembre 2022, numero 94, come riportate e specificate nella 
"Relazione" del 29 settembre 2022, all’uopo predisposta dal 
medesimo Settore; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi del combinato disposto degli articoli 4, comma 5, e 68 del 

"Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del 
Comparto Istruzione e Ricerca per il Triennio 2016-2018", sottoscritto il 
19 aprile 2018, che disciplinano le "relazioni sindacali", le "progressioni di 
carriera" del personale "tecnologo" e di "ricerca", previste e disciplinate 
dall’articolo 15 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 
Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il Biennio 
Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 2006, debbono formare 
oggetto di "informativa" alle Organizzazioni Sindacali maggiormente 
rappresentative a livello nazionale; 

 
CONSIDERATO che, per attivare le procedure di selezione previste dalle norme contrattuali 

innanzi richiamate ai fini delle "progressioni di carriera" del personale 
"tecnologo" e di "ricerca", è stato perfezionato il procedimento di seguito 
descritto: 
➢ successivamente alla definizione dello stanziamento da destinare alle 

predette "progressioni di carriera", che ammonta ad €. 2.000.000,00, 
e al perfezionamento della conseguente variazione di bilancio, la 
Direzione Generale, di intesa con il Presidente, il Direttore Scientifico 
e il Consiglio di Amministrazione e con l’ausilio del Dottoressa Valeria 
SAURA, nella sua qualità di Dirigente Responsabile dell’Ufficio I 
"Gestione delle Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale" 
dell’Ente: 
a) ha quantificato il costo indicativo delle singole "progressioni di 

carriera", con riferimento sia ai passaggi dal terzo al secondo 
livello professionale che ai passaggi dal secondo al primo livello 
professionale, in modo da definire, sulla base del "budget" 
disponibile, il numero di posizioni da coprire, con riferimento ad 
entrambi i passaggi; 

b) ha calcolato, in particolare, per ogni singolo dipendente che ha 
titolo a partecipare alle procedure di selezione per le predette 
"progressioni di carriera", il "potenziale costo effettivo", 
considerando, a tal fine, la differenza fra il totale dei costi lordi, 
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inclusi tutti gli oneri a carico dell'Ente, del profilo e della fascia 
stipendiale di partenza e gli equivalenti costi lordi, inclusi tutti gli 
oneri a carico dell'Ente, del profilo e della fascia stipendiale del 
nuovo inquadramento, in caso di superamento delle procedure 
di selezione e di collocamento, in posizione utile, nelle relative 
"graduatorie finali di merito"; 

c) ha calcolato, successivamente, la media, come di seguito 
riportata, di tutti i differenziali, quantificati con le modalità 
specificate nel capoverso precedente, con riferimento sia ai 
passaggi dal terzo al secondo livello professionale che ai 
passaggi dal secondo al primo livello professionale, applicando, 
in via prudenziale, un arrotondamento per eccesso: 

• costo medio per il passaggio dal secondo al primo livello 
professionale: € 17.950,00; 

• costo medio per il passaggio dal terzo al secondo livello 
professionale: € 11.500,00; 

d) per garantire pari opportunità a tutti i potenziali aventi titolo alle 
"progressioni di carriera", ha ripartito il "budget" disponibile in 
modo da prevedere la stessa misura percentuale, pari a circa il 
23% dei potenziali aventi titolo, sia per i passaggi dal terzo al 
secondo livello professionale che per i passaggi dal secondo al 
primo livello professionale;         

e) ha, quindi, previsto l’utilizzo del "budget" disponibile per il 
perfezionamento di 30 passaggi dal secondo al primo livello 
professionale e di 127 passaggi dal terzo al secondo livello 
professionale, con un costo complessivo pari ad € 1.999.000,00; 

f) ha suddiviso, successivamente, le 30 posizioni previste per i 
passaggi dal secondo al primo livello professionale e le 127 
posizioni previste per i passaggi dal terzo al secondo livello 
professionale tra i diversi "Raggruppamenti Scientifici 
Nazionali", per quanto riguarda le "progressioni di carriera" del 
personale di "ricerca", e tra i diversi "Settori Tecnologici", per 
quanto riguarda le "progressioni di carriera" del personale 
"tecnologo", applicando, anche in questo caso, il criterio diretto 
a garantire pari opportunità a tutti i potenziali aventi titolo; 

g) ha predisposto, a tal fine, un apposito "Prospetto", come di 
seguito riportato: 

• Passaggi dal Profilo di "Ricercatore", Terzo Livello 
Professionale, al Profilo di "Primo Ricercatore", Secondo 
Livello Professionale: numero 83 posizioni complessive da 
coprire, così ripartite: 
"Raggruppamento Scientifico Nazionale 1":  

20 posizioni; 
"Raggruppamento Scientifico Nazionale 2":  

20 posizioni; 
"Raggruppamento Scientifico Nazionale 3":  

13 posizioni; 
"Raggruppamento Scientifico Nazionale 4":  

18 posizioni; 
"Raggruppamento Scientifico Nazionale 5":  

12 posizioni; 

• Passaggi dal Profilo di "Tecnologo", Terzo Livello 
Professionale, al Profilo di "Primo Tecnologo", Secondo 
Livello Professionale: numero 44 posizioni complessive da 
coprire, così ripartite: 
"Settore Tecnologico 1":         11 posizioni; 
"Settore Tecnologico 2":          3 posizioni; 
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"Settore Tecnologico 3":        30 posizioni; 

• Passaggi dal Profilo di "Primo Ricercatore", Secondo 
Livello Professionale, al Profilo di "Dirigente di Ricerca", 
Primo Livello Professionale: numero 19 posizioni 
complessive da coprire, così ripartite: 
"Raggruppamento Scientifico Nazionale 1":  

          4 posizioni; 
"Raggruppamento Scientifico Nazionale 2":  

          5 posizioni; 
"Raggruppamento Scientifico Nazionale 3":  

          1 posizione; 
"Raggruppamento Scientifico Nazionale 4":  

          6 posizioni; 
"Raggruppamento Scientifico Nazionale 5":  

          3 posizioni; 

• Passaggi dal Profilo di "Primo Tecnologo", Secondo 
Livello Professionale, al Profilo di "Dirigente Tecnologo", 
Primo Livello Professionale: numero 11 posizioni 
complessive da coprire, così ripartite: 
"Settori Tecnologici 1 e 2":           4 posizioni; 
"Settore Tecnologico 3":          7 posizioni; 

➢ tutti gli atti adottati sia dagli Organi di Governo che dagli Organi 
Gestionali dell’Ente al fine di attivare le procedure di selezione per le 
"progressioni di carriera" del personale "tecnologo" e di "ricerca" 
hanno formato oggetto sia di "informativa" che di "confronto" con le 
Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative a livello 
nazionale, con specifico riguardo: 

• alla definizione del "budget" da destinare alle predette 
"progressioni di carriera"; 

• al numero delle posizioni da coprire, con riferimento sia ai 
passaggi dal terzo al secondo livello professionale che ai 
passaggi dal secondo al primo livello professionale; 

• alla individuazione dei requisiti di ammissione e alla definizione 
delle modalità di svolgimento delle procedure di selezione da 
attivare per le "progressioni di carriera" del personale 
"tecnologo" e di "ricerca"; 

• alle modalità di valutazione dell’anzianità e dei titoli di servizio;               
➢ nella riunione dell’8 novembre 2022, le Organizzazioni Sindacali 

maggiormente rappresentative a livello nazionale hanno espresso viva 
soddisfazione in merito alle iniziative finora promosse dalla 
Amministrazione per l’attivazione delle procedure di selezione per le 
"progressioni di carriera" del personale "tecnologo" e di "ricerca" e 
delle scelte operate a tal fine, auspicando, altresì, che le predette 
procedure vengano attivate nel più breve tempo possibile; 

➢ l’attivazione delle predette procedure non è subordinata al verificarsi di 
altre condizioni, in quanto, relativamente alle modalità di utilizzo del 
"budget" destinato alle "progressioni di carriera" del personale 
"tecnologo" e di "ricerca", non sono previsti ulteriori adempimenti, 
quali la "certificazione" del Collegio dei Revisori dei Conti e il controllo, 
ai sensi dell’articolo 40-bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 
numero 165, e successive modifiche e integrazioni, del "Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato Generale per gli 
Ordinamenti del Personale e la Analisi dei Costi del Lavoro 
Pubblico, del Ministero della Economia e delle Finanze" e del 
"Dipartimento della Funzione Pubblica, Ufficio Relazioni 
Sindacali, Servizio Contrattazione Collettiva, della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri";    



29 

 
VISTA la Delibera del 1° dicembre 2022, numero 110, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 

• autorizzato l’aggiornamento del "Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 
2022-2024", approvato con la Delibera del 28 aprile 2022, numero 33; 

• apportato, in particolare,  al Documento denominato "Risorse umane 
e loro gestione", inserito nella "Sezione" del "Piano" dedicata a 
"Fabbisogni di Personale e Politiche di Reclutamento", e,  
specificatamente, al "Paragrafo 1.2", dal titolo "Fabbisogno del 
Personale e Programmazione", le modifiche necessarie ai fini 
dell’inserimento, nel "Piano", delle posizioni da coprire mediante 
l’attivazione di procedure di selezione per le "progressioni di 
carriera" del personale "tecnologo" e di "ricerca", previste e 
disciplinate dall’articolo 15 del "Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di 
Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo                        
2002-2005 ed il Biennio Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 
aprile 2006, come specificate nel capoverso precedente; 

 
VISTO il "Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica per il Triennio 2022-2024", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 28 aprile 2022, numero 33, e aggiornato 
dal medesimo Organo con la Delibera del 1° dicembre 2022, numero 110; 

 
ATTESA peraltro, la necessità, in conformità a quanto previsto nelle premesse della 

predetta Delibera, di attivare le procedure di selezione per le "progressioni 
di carriera" del personale "tecnologo" e di "ricerca" entro il 31 dicembre 
2022; 

 
ATTESA in particolare, la necessità di attivare, con la presente Determina Direttoriale, 

una procedura di selezione, per soli titoli, ai fini della copertura, mediante il 
passaggio dal Profilo di "Primo Tecnologo", Secondo Livello Professionale, 
al Profilo di "Dirigente Tecnologo", Primo Livello Professionale, di numero 
11 posizioni complessive, così ripartite: 
"Settori Tecnologici 1 e 2":                   4 posizioni;  
"Settore Tecnologico 3":           7 posizioni; 

 
VISTE le "Linee Guida per la definizione dei criteri di attribuzione dei punteggi 

relativi alla anzianità e ai titoli prodotti dai candidati che hanno diritto a 
partecipare alle procedure di selezione per le "progressioni di carriera" 
del personale tecnologo e di ricerca", approvate dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 29 dicembre 2022, numero 126; 

 
VISTO                      il Bilancio Annuale di Previsione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

per l’Esercizio Finanziario 2022, approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 30 dicembre 2021, numero 82; 

 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria nei pertinenti Capitoli di Spesa del predetto 

Bilancio a seguito delle variazioni apportate con i provvedimenti innanzi citati, 
   
 

DETERMINA 
 

Articolo 1 
Posti da coprire 

 



30 

1. Con il presente "Bando" lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" attiva, ai sensi dall’articolo 15 
del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle 
Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-
2005 ed il Biennio Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 2006, e in conformità a 
quanto previsto dal "Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica per il Triennio 2022-2024", approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 28 aprile 2022, numero 33, e aggiornato dal medesimo Organo con la Delibera 
del 1° dicembre 2022, numero 110, una procedura di selezione, per soli titoli, ai fini della 
copertura, mediante il passaggio dal Profilo di "Primo Tecnologo", Secondo Livello 
Professionale, al Profilo di "Dirigente Tecnologo", Primo Livello Professionale, di numero 11 
posizioni complessive, così ripartite: 
➢ "Settori Tecnologici 1 e 2":          4 posizioni;  
➢ "Settore Tecnologico 3":         7 posizioni. 

2. Ogni candidato può presentare la domanda di ammissione alla procedura di selezione, 
nell'ambito dei "Settori Tecnologici" indicati nel comma 1 del presente articolo, per la 
copertura di una sola posizione. 

3. Nel caso in cui un candidato dovesse presentare due o più domande di partecipazione alla 
procedura di selezione chiedendo di concorrere per la copertura di più "posizioni", sarà 
considerata valida, ai fini della ammissione alla procedura, solo l’ultima domanda pervenuta in 
ordine cronologico. 

4. Nel caso in cui il candidato dovesse presentare un’unica domanda di partecipazione alla 
procedura di selezione, chiedendo di concorrere, indistintamente, per la copertura di più 
"posizioni", sarà escluso dalla predetta procedura, con provvedimento motivato del Direttore 
Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", in quanto, nella fattispecie disciplinata dal 
presente comma, non sarebbe possibile individuare e definire, in modo certo e inequivocabile, 
la volontà del candidato.     

 
Articolo 2 

Requisiti di ammissione 
 

1. Sono ammessi alla procedura di selezione che forma oggetto del presente "Bando" i 
dipendenti dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato che, alla data del 1° gennaio 2022, siano inquadrati nel Profilo di "Primo 
Tecnologo", Secondo Livello Professionale, e siano in possesso di una specifica esperienza 
professionale di almeno dodici anni nel "Settore Tecnologico" per il quale intendono  
concorrere, nel rispetto di quanto previsto, per l’accesso al Profilo di "Dirigente Tecnologo", 
Primo Livello Professionale, dallo "Allegato 1)" del Decreto del Presidente della Repubblica 
12 febbraio 1991, numero 171. 

2. Ai fini dell’ammissione alla procedura di selezione, il rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
con lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" e con inquadramento nel Profilo di "Primo 
Tecnologo", Secondo Livello Professionale, deve essere in atto, ovvero non deve essere 
cessato, per un qualsiasi motivo, alla data di scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle domande di partecipazione alla predetta procedura.  

3. Non saranno ammessi a partecipare alla procedura di selezione oggetto del presente "Bando" 
i dipendenti ai quali siano state comminate, nel biennio precedente alla data del 1° gennaio 
2022, sanzioni disciplinari.  

4. La Amministrazione potrà disporre, in qualunque momento e, comunque, fino alla conclusione 
della procedura di selezione che forma oggetto del presente "Bando", l’esclusione dei 
candidati, con provvedimento motivato del Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", qualora venga accertata la mancanza dei requisiti di ammissione previsti dal 
presente articolo. 
 

Articolo 3  
Termini e modalità di presentazione delle domande di ammissione alla procedura di 

selezione 
 

1. La domanda di ammissione alla presente procedura di selezione, redatta in carta semplice, 
secondo lo schema all’uopo predisposto dalla Amministrazione e allegato al presente "Bando" 
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per formarne parte integrante ("Allegato A"), e corredata di tutta la documentazione 
necessaria, dovrà essere inoltrata, a pena di esclusione, entro e non oltre il 28 febbraio 
2023. 

2. Il presente "Bando", con i relativi allegati, sarà pubblicato sul "Sito Web" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", al seguente indirizzo "www.inaf.it", Sezione "Lavora con noi", 

Sottosezione "Progressioni di carriera". 
3. La domanda di ammissione alla procedura di selezione che forma oggetto del presente 

"Bando" dovrà essere inviata, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 23.59 (ora 
italiana) del giorno di scadenza fissato dal comma 1 del presente articolo, a mezzo di posta 
elettronica certificata, in formato "PDF", al seguente indirizzo: 
inafsedecentrale@pcert.postecert.it, riportando nell’oggetto del messaggio la dicitura 
"Selezione articolo 15 - Dirigente Tecnologo" ed il "Settore Tecnologico" per il quale il 
candidato intende concorrere (a titolo esemplificativo: "ST 1 e 2", "ST 3”).  

4. La data e l’ora di inoltro della domanda di cui al precedente comma 3 saranno certificate dal 
sistema informatico.  

5. Non sono ammesse le domande di ammissione alla procedura di selezione che provengano 
da una casella di posta elettronica non certificata o da una casella di posta elettronica 
certificata il cui intestatario sia diverso dal soggetto che ha presentato la domanda. 

6. Qualora i documenti allegati alla domanda di ammissione alla procedura di selezione, inviati, 
unitamente alla domanda, con il messaggio di posta elettronica certificata, secondo le modalità 
definite nel precedente comma 3, superino la dimensione massima complessiva consentita 
dalla relativa casella, il candidato potrà trasmettere i predetti documenti con ulteriori, 
successivi messaggi, utilizzando sempre la posta elettronica certificata, indicando, nell’oggetto 
di ogni singolo messaggio, la dicitura "Trasmissione documentazione selezione articolo  
15 – Dirigente Tecnologo" e specificando la numerazione progressiva dell’invio (a titolo 
esemplificativo: primo invio, secondo invio, terzo invio, ecc.) . 

7. Le domande di ammissione alla procedura di selezione trasmesse in violazione delle 
disposizioni contenute nei commi 3 e 5 del presente articolo saranno considerate irricevibili. 

8. La domanda di ammissione alla procedura di selezione dovrà essere sottoscritta con firma 
digitale o, alternativamente, con firma autografa e trasmessa unitamente alla copia di un 
documento di riconoscimento in corso di validità legale, debitamente datata e sottoscritta dal 
candidato. 

9. La firma del candidato in calce alla domanda non è soggetta ad autenticazione, ai sensi 
dell'articolo 39 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, e 
successive modifiche ed integrazioni. 

10. Il candidato verrà, in ogni caso, escluso dalla procedura di selezione oggetto del presente 
"Bando", con provvedimento motivato del Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", qualora: 
a) la domanda venga presentata oltre il termine perentorio di scadenza fissato ai sensi del 

comma 1 del presente articolo; 
b) la domanda di ammissione sia considerata irricevibile, ai sensi del comma 7 del presente 

articolo.   
c) la domanda di ammissione risulti priva della sottoscrizione prevista dal comma 8 del 

presente articolo.  
 

Articolo 4 
Modalità di redazione delle domande di ammissione alla procedura di selezione  

 
1. Nella domanda di ammissione alla procedura di selezione il candidato deve dichiarare, ai sensi 

degli articoli 46, 47, 75 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
numero 445, e successive modifiche e integrazioni, sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, la residenza e il codice fiscale; 
b) il possesso dei requisiti di ammissione previsti dall’articolo 2, comma 1, del presente 

"Bando";   
c) di non avere riportato sanzioni disciplinari nel biennio precedente alla data del 1° 

gennaio 2022. 
2. Tutti i candidati sono, altresì, tenuti: 

http://www.inaf.it/
mailto:inafsedecentrale@pcert.postecert.it
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a) a indicare i recapiti presso i quali desiderano che vengano inviate eventuali 
comunicazioni relative alla procedura di selezione, ivi compresi i recapiti telefonici e gli 
indirizzi di posta elettronica; 

b) a segnalare, tempestivamente, le eventuali, successive variazioni dei predetti recapiti 
con le stesse modalità con le quali è stata presentata la domanda di ammissione alla 
procedura di selezione. 

3. La domanda di ammissione alla procedura di selezione deve essere corredata: 
a) dal "curriculum vitae et studiorum" del candidato, datato e sottoscritto, che deve 

essere redatto utilizzando il formato "Europass" o, comunque, un formato  che abbia 
impostazione e contenuti analoghi, fermo restando che, in calce al predetto "curriculum" 
dovrà essere riportata la seguente dichiarazione: "Le informazioni contenute nel 
presente "curriculum vitae et studiorum" sono rese sotto la personale responsabilità 
del sottoscritto, ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, numero 445, e successive modifiche ed integrazioni, consapevole 
della responsabilità penale prevista dall'articolo 76 del medesimo Decreto per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci";  

b) dalla dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o di atto di notorietà, resa, ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 19, 19-bis, 46, 47, 75 e 76 del Decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, e successive modifiche ed 
integrazioni, che attesta l’elenco completo delle pubblicazioni e dei titoli valutabili, 
secondo il modello all'uopo predisposto dalla Amministrazione e allegato al presente 
"Bando" per formarne parte integrante ("Allegato B"), nel quale il candidato è, peraltro, 
tenuto a indicare le pubblicazioni e/o le note tecniche e/o i documenti che attestino le 
attività amministrativo-gestionali più significative, in un numero massimo di cinque, 
secondo le modalità indicate nei commi 9 e 10 del successivo articolo 6; 

c) dai titoli indicati nella precedente lettera b), se prodotti in formato elettronico;   
d) da una copia di un documento di riconoscimento in corso di validità legale, debitamente 

datata e sottoscritta. 
4. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità: 

a) nei casi di smarrimento o mancato recapito di comunicazioni imputabili ad omessa o 
tardiva segnalazione da parte dei candidati di variazioni del domicilio e/o dell’indirizzo 
indicato nella domanda, ivi compreso l’indirizzo di posta elettronica certificata; 

b) nei casi di mancato recapito di comunicazioni dirette ai candidati a causa di eventuali 
disguidi o ritardi comunque imputabili a fatti di terzi, a casi fortuiti o a casi di forza 
maggiore.  

5. L’Amministrazione utilizzerà, per eventuali comunicazioni relative alla procedura di selezione 
che forma oggetto del presente "Bando", unicamente gli indirizzi di posta elettronica certificata 
o di posta elettronica ordinaria indicati dai candidati nelle domande di ammissione alla 
procedura di selezione. 

6. Nel caso in cui venga utilizzato, per le comunicazioni di cui al precedente comma, un indirizzo 
di posta elettronica non certificata, il candidato dovrà necessariamente confermare la ricezione 
della comunicazione. 

 
Articolo 5 

Commissioni Esaminatrici 
 

1.  Il Direttore Generale, nel rispetto di quanto previsto dal "Regolamento del Personale 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica" e dal "Disciplinare" che definisce le "Modalità 
generali per il reclutamento con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, attraverso 
pubblici concorsi, di personale con i profili di Ricercatore e di Tecnologo e di personale 
tecnico ed amministrativo con i profili compresi tra il quarto e l'ottavo livello 
professionale", come richiamati nelle premesse del presente "Bando", nomina, su proposta 
del Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e con proprio provvedimento, due 
diverse "Commissioni Esaminatrici", ovvero una "Commissione Esaminatrice" per i 
"Settori Tecnologici 1 e 2" ed una "Commissione Esaminatrice" per il "Settore 
Tecnologico 3", come indicati nell’articolo 1, comma 1, del presente "Bando". 

2.    Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10, commi 1 e 2, del "Disciplinare" che definisce le 
"Modalità generali per il reclutamento con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, 
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attraverso pubblici concorsi, di personale con i profili di Ricercatore e di Tecnologo e 
di personale tecnico ed amministrativo con i profili compresi tra il quarto e l'ottavo 
livello professionale", la "Commissione Esaminatrice" nominata per il "Settore 
Tecnologico 3" è composta da tre membri mentre la "Commissione Esaminatrice" nominata 
per i "Settori Tecnologici 1 e 2" è composta da cinque membri.  

3.  Con il provvedimento di nomina delle "Commissioni Esaminatrici": 
a) viene individuato il componente con funzioni di "Presidente"; 

b) viene nominato il "Segretario" della "Commissione Esaminatrice"; 

c) potrà essere eventualmente prevista anche la nomina di membri supplenti.  

4.  La nomina di almeno un terzo dei componenti delle "Commissioni Esaminatrici", fatta salva 
motivata impossibilità, deve essere riservata alle donne, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 57, comma 1, lettera a), del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni.  

5.   La "Commissione Esaminatrice" può svolgere i propri lavori in modalità telematica, 
garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni, secondo la normativa 
vigente.  

6.  Nella prima riunione la "Commissione Esaminatrice" stabilisce, nel rispetto delle "Linee 
Guida per la definizione dei criteri di attribuzione dei punteggi relativi alla anzianità e ai 
titoli prodotti dai candidati che partecipano alle procedure di selezione per le 
"progressioni di carriera" del personale tecnologo e di ricerca", approvate dal Consiglio 
di Amministrazione con Delibera del 29 dicembre 2022, numero 126, criteri, sub-criteri e 
modalità di valutazione dei titoli, che devono essere espressamente indicati nel verbale della 
riunione, ai fini della corretta assegnazione dei rispettivi punteggi. 

7.   Il verbale della prima riunione, con i criteri, i sub-criteri e le modalità di valutazione dei titoli, 
sarà pubblicato, a cura del "Segretario" della "Commissione Esaminatrice", sul "Sito Web" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", al seguente indirizzo "www.inaf.it", Sezione 

"Lavora con noi", Sottosezione "Progressioni di carriera", Voce "Verbali riunioni 
preliminari".   

 
Articolo 6 

Modalità di presentazione e di valutazione dei titoli  
 

1. Sono valutabili esclusivamente i titoli che rientrano nelle tipologie specificate nella "Tabella" 
allegata al presente "Bando" per formarne parte integrante ("Allegato C"), predisposta nel 
rispetto delle "Linee Guida" citate nelle premesse e nell’articolo 5, comma 6, del medesimo 
"Bando", che devono essere documentati e/o comprovati secondo le modalità indicate nel 
successivo comma 9.  

2. I titoli valutabili devono essere posseduti alla data di scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle domande di partecipazione alla procedura di selezione che forma oggetto 
del presente "Bando".  

3. In conformità a quanto previsto dall'articolo 5, comma 6, del presente "Bando", la 
"Commissione Esaminatrice", nella riunione preliminare, deve stabilire, con apposito 
verbale, i criteri, i sub-criteri e le modalità di valutazione dei titoli prodotti dai candidati, ai fini 
della corretta assegnazione dei rispettivi punteggi. 

4. I criteri stabiliti dalla "Commissione Esaminatrice" nella riunione preliminare saranno 
pubblicati con le modalità stabilite nel comma 7 del precedente articolo 5. 

5. Ai fini della valutazione dei titoli, la "Commissione Esaminatrice" può disporre 
complessivamente, per ciascun candidato, di un punteggio non superiore a 100 punti. 

6. Per ciascuna tipologia di titoli, la "Commissione Esaminatrice" può attribuire un punteggio 
nella misura massima indicata nella "Tabella" allegata al presente "Bando" per formarne parte 
integrante ("Allegato C"), come richiamata nel precedente comma 1. 

7. La procedura di selezione oggetto del presente "Bando" verrà superata soltanto dai candidati 
che otterranno, in sede di valutazione dei titoli, un punteggio non inferiore a 60/100. 

8. Verranno, pertanto, inseriti nelle "graduatorie finali di merito" della predetta procedura di 
selezione, soltanto i candidati che avranno riportato il punteggio minimo stabilito nel comma 
precedente.  

http://www.inaf.it/
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9. I titoli valutabili devono essere prodotti unitamente alla domanda di ammissione alla procedura 
di selezione e, quindi, mediante invio a mezzo di "posta elettronica certificata", nel rispetto 
di quanto stabilito dall’articolo 4, comma 3, del presente "Bando", e devono essere presentati 
con le seguenti modalità:  
a) pubblicazioni: 

a.1)  qualora le pubblicazioni siano disponibili in "repository" pubblici certificati, quali 
"ADS", "WOS", "SCOPUS", "OPEN ACCESS", ecc., il candidato può avvalersi 
della facoltà di indicare, nell’elenco delle pubblicazioni, l’esatto e completo indirizzo 
dei siti nei quali è possibile visionare e/o consultare le stesse; 

a.2) l’utilizzo della modalità di presentazione delle pubblicazioni specificata nel 
precedente punto a.1) è a totale rischio del candidato in relazione alla loro effettiva 
disponibilità e/o reperibilità, nel tempo, nei siti internet all'uopo indicati; 

a.3) qualora, al momento della loro valutazione, le pubblicazioni non dovessero 
risultare disponibili e/o reperibili agli indirizzi dei siti internet indicati dal candidato, 
le stesse non saranno prese in considerazione dalla "Commissione 
Esaminatrice" per i fini indicati dal presente articolo; 

a.4)  qualora il candidato scelga, invece, di produrre copie delle pubblicazioni, le stesse 
dovranno essere rese disponibili in formato elettronico; 

b) titoli diversi dalle pubblicazioni: 
b.1)  i titoli diversi dalle pubblicazioni dovranno essere documentati mediante 

produzione di copia dell’atto che li rappresenta e/o li comprova, dichiarata 
conforme all'originale con apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
resa ai sensi degli articoli 19 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, numero 445, e successive modifiche e integrazioni, e secondo il 
modello all'uopo predisposto dalla Amministrazione, allegato al presente "Bando" 
per formarne parte integrante ("Allegato B"), nella quale il candidato dovrà 
indicare analiticamente tutti gli elementi necessari ad identificare i titoli posseduti; 

b.2) i titoli dovranno essere comunque prodotti in formato elettronico;  
b.3) i titoli prodotti con modalità diverse da quelle indicate nei precedenti punti b.1) e 

b.2) non saranno presi in considerazione dalla "Commissione Esaminatrice" per 
i fini indicati dal presente articolo. 

10. Nelle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà rese per le finalità 
specificate nei precedenti commi del presente articolo, il candidato è tenuto a specificare in 
modo analitico ogni elemento che consenta alla "Commissione Esaminatrice" di valutare 
correttamente i titoli prodotti. 

11. Nel caso in cui il candidato non dichiari e/o non comprovi il possesso dei titoli con le modalità 
specificate nel presente articolo, la "Commissione Esaminatrice" non procederà alla loro 
valutazione, specificandone i motivi.  

12. In ogni caso, non saranno presi in considerazione e, quindi, non saranno valutati i titoli prodotti 
successivamente alla data di scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande 
di ammissione alla procedura di selezione che forma oggetto del presente "Bando". 

13. Resta salva la possibilità per l’Amministrazione, anche su specifica richiesta della 
"Commissione Esaminatrice", di procedere ad idonei controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese dai candidati ai sensi del presente articolo. 

14. Ai fini della valutazione dei titoli relativi all’esperienza maturata ed alla professionalità 
acquisita, secondo quanto previsto dalla "Tabella" allegata al presente "Bando" per formarne 
parte integrante ("Allegato C"), i dati relativi alla anzianità di servizio dei candidati, maturata 
e/o riconosciuta nella fascia stipendiale di appartenenza alla data del 28 febbraio 2023, 
verranno trasmessi alla "Commissione Esaminatrice" dall’Ufficio I "Gestione delle Risorse 
Umane" della "Amministrazione Centrale". 
 

Articolo 7 
Approvazione delle graduatorie 

 
1. Le "graduatorie di merito" dei candidati saranno predisposte per ognuno dei "Settori 

Tecnologici" indicati nell’articolo 1, comma 1, del presente "Bando". 
2. Le "graduatorie di merito" saranno formulate dalle "Commissioni Esaminatrici": 
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a) secondo l’ordine decrescente del punteggio complessivo riportato da ciascun candidato, 
che viene calcolato sommando tutti i punteggi attribuiti ai titoli valutabili ai sensi 
dell'articolo 6 del presente "Bando"; 

b) nel rispetto di quanto stabilito dai commi 7 e 8 del medesimo articolo 6 in relazione al 
punteggio minimo che i candidati devono riportare in sede di valutazione dei titoli ai fini 
del superamento della selezione. 

3. Il Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con proprio provvedimento: 
a) approva, per ciascuno dei "Settori Tecnologici" indicati nell’articolo 1, comma 1, del 

presente "Bando", gli atti della relativa procedura di selezione e la "graduatoria finale 
di merito" dei candidati dichiarati idonei, formulata dalla "Commissione Esaminatrice" 
nel rispetto di quanto stabilito nel precedente comma 2; 

b) dichiara vincitori delle singole procedure di selezione i candidati utilmente collocati nelle 
rispettive "graduatorie finali di merito", come indicate nella precedente lettera a), entro 
i limiti delle "posizioni" indicate nell’articolo 1, comma 1, del presente "Bando". 

4. Le "graduatorie finali di merito" saranno pubblicate sul "Sito Web" dello "Istituto Nazionale 

di Astrofisica", al seguente indirizzo "www.inaf.it", Sezione "Lavora con noi", Sottosezione 

"Progressioni di carriera", Voce "Graduatorie finali di merito". 
5. I vincitori della procedura di selezione saranno inquadrati nel Profilo di "Dirigente Tecnologo", 

Primo Livello Professionale, con decorrenza giuridica ed economica dal 1° gennaio dell’anno 
nel quale vengono approvate, per ciascuno dei "Settori Tecnologici" indicati nell’articolo 1, 
comma 1, del presente "Bando", le rispettive "graduatorie finali di merito".  

 
Articolo 8 

Titoli di preferenza 
 

1. Nei casi di parità dei punteggi attribuiti ai candidati, la preferenza, nelle rispettive graduatorie, 
sarà determinata tenendo conto, nell’ordine: 
➢ della maggiore anzianità di servizio maturata e/o riconosciuta nel Secondo Livello 

Professionale, Profilo di "Primo Tecnologo", alla data di scadenza del termine fissato 
per la presentazione delle domande di partecipazione alla procedura di selezione che 
forma oggetto del presente "Bando", ai sensi delle vigenti disposizioni regolamentari e 
della contrattazione collettiva di lavoro, nazionale e integrativa, vigente in materia; 

➢ della maggiore età anagrafica. 
 

Articolo 9 
Accertamento della veridicità di dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di 
notorietà 
 
1. Ai sensi dell'articolo 71 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, 

numero 445, e successive modifiche ed integrazioni, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
potrà procedere in qualsiasi momento ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà rese dai candidati. 

2. Nel caso di falsità in atti e/o di dichiarazioni mendaci, i candidati, oltre ad essere esclusi dal 
concorso e/o a decadere dall'impiego, saranno puniti ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali in materia, secondo quanto previsto dall’articolo 76 del Decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, numero 445, e successive modifiche ed integrazioni. 

 
Articolo 10 

Trattamento dei dati personali 
 

1. Il "Titolare del Trattamento" è lo "Istituto Nazionale di Astrofisica".  
2. La presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di selezione comporta il 

trattamento dei dati personali ai fini della gestione della procedura medesima, nel rispetto di 
quanto previsto: 
a) dal "Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 

numero UE 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, e che 
abroga la Direttiva della Unione Europea del 24 ottobre 1995, numero 95/46/CE", 

http://www.inaf.it/
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denominato anche "Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" ("RGPD"), in 
vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile nell’ordinamento giuridico nazionale a decorrere 
dal 25 maggio 2018;  

b) dal Decreto legislativo 30 giugno 2003, numero 196, come modificato e integrato dal 
Decreto legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune "Disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento del 
Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che abroga la Direttiva della 
Unione Europea del 24 ottobre 1995, numero 95/46/CE", denominato anche 
"Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" ("RGPD").  

3. I dati personali oggetto del trattamento verranno utilizzati esclusivamente per il perseguimento 
delle finalità istituzionali e, in particolare, per le finalità strumentali allo svolgimento della 
procedura di selezione che forma oggetto del presente "Bando" e per la formazione di 
eventuali ulteriori atti ad essa connessi, anche con l’uso di procedure informatizzate, nei modi 
e nel rispetto dei limiti fissati dalle disposizioni normative vigenti in materia. 

4. Il conferimento dei dati personali è necessario per verificare il possesso dei requisiti di 
partecipazione alla procedura di selezione che forma oggetto del presente "Bando" e la loro 
mancata indicazione può precludere tale verifica.  

5. Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del "Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati", più volte citato, e, in particolare, il diritto di accedere ai 
propri dati personali, di chiederne la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, 
nonché il diritto di opporsi al trattamento, che potranno essere esercitati inoltrando apposita 
richiesta allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", che ha Sede nel Complesso Immobiliare sito 
a Roma, nel Viale del Parco MELLINI, numero 84, Codice di Avviamento Postale 00136, con 
le modalità definite nel capoverso successivo. 

6. I diritti indicati nel precedente capoverso potranno essere esercitati, senza alcuna formalità, 
con l’invio di una richiesta al "Responsabile della Protezione dei Dati" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica": 
a) a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento all'indirizzo innanzi specificato; 
b) a mezzo di messaggio di posta elettronica inviato al seguente indirizzo: rpd@inaf.it; 
c) a mezzo di messaggio di posta elettronica certificata inviato al seguente indirizzo:                    

rpd-inaf@legalmail.it. 
7. I soggetti che ritengono che il trattamento dei loro dati personali venga effettuato in violazione 

delle disposizioni contenute sia nel "Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" che 
nel presente "Bando" hanno il diritto di proporre reclamo al "Garante per la Protezione dei 
Dati Personali", in conformità a quanto disposto dall'articolo 77 del predetto "Regolamento", 
o di adire la competente autorità giudiziaria, in conformità a quanto disposto dall'articolo 79 del 
medesimo "Regolamento". 
  

Articolo 11 
Responsabile del Procedimento 

 
La Signora Alessandra D’AURORA è nominata "Responsabile del Procedimento", con il compito 
di accertare e di garantire la regolarità formale della procedura di selezione che forma oggetto del 
presente "Bando" ed il rispetto dei termini previsti, per ogni sua fase, dalle disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia. 
 

Articolo 12 
Norme di rinvio 

 
1. Per tutto quanto non espressamente previsto e disciplinato dal presente "Bando" si fa 

espresso rinvio: 
a)  alla normativa vigente in materia di accesso al pubblico impiego, ove compatibile e/o 

applicabile, e, in particolare, alle disposizioni contenute nel Decreto Legislativo 30 marzo 
2001, numero 165, e successive modificazioni ed integrazioni, e nel Decreto del 
Presidente della Repubblica del 9 maggio 1994, numero 487, e successive modificazioni 
ed integrazioni; 
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b) alle disposizioni contenute negli articoli 80, 81 e 82 del "Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro del Personale del Comparto Istruzione e Ricerca per il Triennio 
Normativo 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018; 

c)  al "Disciplinare" che definisce le "Modalità generali per il reclutamento con rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato, attraverso pubblici concorsi, di personale con i 
profili di Ricercatore e di Tecnologo e di personale tecnico ed amministrativo con 
i profili compresi tra il quarto e l'ottavo livello professionale" approvato dal Consiglio 
di Amministrazione con la Delibera del 13 giugno 2006, numero 20, e modificato ed 
integrato dal medesimo Organo con la Delibera del 6 febbraio 2012, numero 13.       

 
 Articolo 13 

Disposizioni finali 
 
Qualsiasi informazione relativa al presente "Bando di selezione" potrà essere richiesta al 
"Responsabile del Procedimento” indicato nell'articolo 11 del presente "Bando", inviando un 
messaggio di posta elettronica al seguente indirizzo: alessandradaurora@inaf.it. 
 

 
Roma, lì 30 dicembre 2022. 

 
 
         IL DIRETTORE GENERALE  
         Dottore Gaetano TELESIO 
              (firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 
 

Estensori: Valeria Saura/Gaetano Telesio 
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